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PARTE IJFFICIALE
Il numero 3267 della raccolta ufficiale delle

leggio dei decreti delÆegnocontiene.il seguente
decreto:

EUGENIO PRINCIPE DI SAVOJA-CARIGNANO
Luogotenente Generale di S. M.

VITÏOH10 EMANUELE II
PER 6BAlgA DI DIO E PER VOLONTA DELLA MARIONE

RE D'ITALIA
In virtil dell'autorità a Noi delegata ,
Sulla proposta del ministro dei lavori pub-

blici;
Abbiamo decretato e decretiamo:
Art. 1. La Direzione generale dei telegrafi si

comporrà di due divisioni, una tecnica e l'altra
amministrativa, e di un ufficio separato per gli
affari di personale e per quelli comuni e riser-
vati.
Art. 2. La divisione tecnica sarà retta da un

direttore compartimentale e si comporrà di due
sezioni, una per gli affari di materiale e l'altra

per quelli riferibili allo esercizio.
Ciascuna sezione sarà retta da un sotto ispet-

tore.

La divisione amministrativa sarà retta da un
direttore capo di dîŸisione e si comporrà di due
sezio¢, una per la contabilità attiva ed una per
la passiva.
Ciascuna sezione sarà retta da un capo se-

none.

L'ufficio separato sarà retto da un sotto ispet-
tore.
Art. 3. L'ordinamento del Consiglio tecnico

amministrativo dei telegrafi sarà modificato in
cið che 11 direttore capo di divisione della con-

tabilità dei prodotti e delle spese non ne sarà
componente ordinario, ma potrà essere chia-
mato a intervenirvi come i direttori comparti-
mentali.
Ordiniamo the il. presente decreto, munito

del sigillo dello Stato, sia inserto nella raccolta
ufficiale delle leggi e dei decreti del Regno d'I-
talia, mandando a chiunque spetti di osservarlo
e di farlo osservare.
Dato a Firenze, addì 6 ottobre 1866.

EUGERO.DI SAVOJA.
S. JACINI.

11numero 8272 della raccolta ufßeiale delle
leggi e dei decreti del Regno contiene il seguente
decreto:

EUGENIO PRINCIPE DI SAVOJA-CARIGNANO
,
Inogotenente Generale di S. M.
,

VITT0111û EMANDELE 11
PRE GRASIA Dg DIO E-Pgg VOLONTÀ DEI,LA RARIONE

RE D'lTALIA
In virtA delygutorità a Noi delegata ,

Visto il Nostro decreto in data d'oggi, con
cui viene stabilita la circoscrizione militare ter-
ritoriale nelle provincie venete e nel territorio
mantovano; -

,

Visti i Nostri decreti 18 dicembre 1864, 30
dicembre 1865, 7,giugno e 28 luglio 1866 sul-
l'ordinamento dell'arma del Genio;

Sulla proposta del Nostro ministro della

guerra;
Abbiamo decretato e decretiamo quanto se-

gue:
Art. 1. Sono instituiti per le provincie venete

e pel territorio mantovano:
Un comando del Genio di dipartimento,
Tre direzioni del Genio.

Art. 2. La sede del comando del Genio di di-

partimento verrà determinata dal Nostro mini-
stro della guerra.
Le direzioni del Genio di cui all'articolo pre-

cedente avranno le loro sedi nelle seguenti città:
Verona, Mantova e Venezia.
Art. 3. La circoscrizione di ciascuna delle

dette direzioni sará determinata dal Nostro mi-
nistro della guerra.
Art. 4. Il personale da assegnarsi al comando

di dipartimento ed a ciascuna delle direzioni di
cui alParticolo 1 sarà stabilito dal Nostro mi-
nistro della guerra a seconda delle esigenze del
servizio, e quello degli uffizialiverràtratto dallo

I stato maggiore del Genio.
Ordiniamo che il presente decreto,munito del

sigillo dello Stato, sia inserito nella raccolta affi-
ciale delle leggi e dei decreti del Regno d'Italia,
mandando a chiunque spetti di osservarlo e di

farlo osservare.

Dato a Firenze, addì 10 ottobre 1866.

EUGEMU DI:SAVUJA.
E. Coe:A.

Il numero MDOCCXV (Parte supplemen-
tare) della raccolta ufßeiale delle leggi e dei
decreti del Regno contiene il seguente decreto:

EUGENIO PRINCIPE DI SAVOJA-CARIGNANO
Luogotenente Generale di S. M.

VITTORIO EMANUELE 11

PER GRAZIA DI DIO B PER VOLONTÀ DELIsa NAZIONE
RE D'ITALIA

In virtù dell'autorità a Noi delegata,
Visto l'articolo 31 della legge 6 luglio 1862,

n° 680;
Vista la deliberazione della Camera di com-

mercio e d'arti di Chiavenna in data 30 dicem-

bre 1865;
Visto il R o 10 og sto 1865, n° 2441;
Udito il parere lel Consiglio di Stato;
Sulla proposta del ministro delle finanze;
Abbiamo decretato e decretiamo:
Art. 1. La Camera di commercio e d'arti di

Chiavenna è autorizzata ad imporre un'annua
tassa sugli esercenti commercio ed industria nel
territorio dipendente dalla medesima.
Art. 2. Detta imposta, il cui ammontare sarà

stabilito sulla base dei bilanci annuali della Ca-
mera debitamente approvati, verrà repartita in
ragione dei redditi industriali e commerciali de-
sunti dalla tabella dei redditi formata per l'ap-
plicazione della tassa diriechezza mobile.
Art. 3. Sono esenti dalla tassa quegli eser-

centi, il reddito imponibile dei quali, desunto
come sopra, non ecceda la somma di lire 200.
Art.4.Lospogliodeiredditisuddettisarà fatto

a cura e spesa della Camera presso gli agenti

delle tasse, i quali dovranno autenticarlo e sa-

ranno a cura e spesa della Camera stessa for-

mati appositi ruoli di riscossione, i quali diven-
teranno esecutorii dopo che siano stati appro-
vati dal prefetto e pubblicati.
Art. 5. Il regolamento da redigersi per l'ese-

cuzione del presente decreto sarà sottoposto al
visto del ministro delle finanze, innanzi che
venga applicato.
Ordiniamo che il presente decreto, munito

del sigillo dello Stato, sia inserto nella raccolta
ufficiale delle leggi e dei decreti del Regno d'I-
talia, mandando a chiunque spetti di osservarlo
e di farlo osservare.
Dato a Firenze, addì 10 ottobre 1866.

EUGENIO DI SAVOJA.
A. Scuton.

Sulla propostadehninistro dellaguerraS.A.R.
il Principe Eugenio Luogotenente Generale di
S. M. ha fatte le seguenti disposizioni:

Con decreto del 17 ottobre 1866:

Rolla Luigi, sottotenente nell'arma del genio,
dimesso dal servizio in seguito- a lattane do-
manda.

Con decreti del 20 ottobre 1866:

Di PramperoconteAntonio, capitano nelCorpo
di stato maggiore, dimesso dal servizio m se-

guito a fattane domanda;
Guzzi Palamede, sottotenente nell'arma del

genio, id. id.
Caleffi Gioanni, id. id., id. id.;
Passerini Gio. Batt., id. id., id. id.

Con decreto di S. A. R. il Luogotenente Ge-
nerale di S. M. in data 20 ottobre 1866 fu ri-
chiamato in effettivo servizio De Giorgis Euge-
nio, aiutante contabile d'artiglieria di 2tclasse,
in aspettativa per motivi di famiglia.

IL MINISTRO DELLE FINANZE

Veduto il luogotenenziale decreto 26 settem-
bre 1866, no 3228 ;
Determina quanto segue:
Articolo unico. Nei territorii delle provincie

venete e di quella diMantova, che per gli effetti
dellkrmietizio rimasero occupati dalle truppe
austriache, saranno ammessi allabollatura sup-
pletoria ordinata col luogotenenziale decreto
26 settembre a. c., n• 8228, anche i tessuti ivi
pervenuti a tutto il giorno dell'ingresso delle

truppe italiane.
Il direttore generale delle gabelle è incaricato

della esecuzione del presente decreto che sarà

pubblicato nella Gazzetta Ufficiale del Regno.
Dato a Firenze, addì 27 ottobre 1866.

D ministro
A. ScuLon.

Errata corrige.- Nel R. decreto no 3227,
pubblicatosi nel foglio del 21 corrente, è attri-
buito al R. decreto del 9 luglio 1859, in quello
citato, il n° 3493; leggasi invece n• 3494.
-- Nell'articolo 2° del R. decreto n° 3286,

pubblicato nel foglio del 27 corrente, ove è
detto portante decadenza di un'azione , correg.
gasi portanti, ecc.

PARTE NON UFFICIALE

INTERNO

MINISTERO DELLE FINANZE

Avviso di concorso.
Non avendo avuto pieno effptto il concorso

tenutosi nel giorno 27 settembre p. p. per il con-
ferimento di alcuni posti di allievo di fabbrica-
zione nelle manifatture dei tabacchi dello Stato,
collo stipendio diL.1,000 aumentabile per gra-
duatoria alle L. 1,200, è aperto un secondo con-
corso per esame, che sarà tenuto il giorno 30
novembre p. v. presso la Direzione comparti-
mentale delle gabelle inNapoli per gli aspiranti
domiciliati nelle provincie meridionali, e presso
la Direzione compartimentale delle gabelle in
Milano per quelli delle altre provincie delRegno.
Gli esami avranno luogo dinanzi ad apposita

Commissione presieduta dai direttori comparti-
mentali delle gabelle nelle predette città, a ciò
delegati dal Ministero delle finanze, e composta
di tre professori delle RR.Università degli studi
o dei RR. licei o degli istituti tecnici.
Non più tardi del giorno 17 novembre p. v.

gli aspiranti dovranno far pervenireaguelladelle
succennate Direzioni cui sono per domicilio as-
segnati, le loro domande di ammissione al con-
corso corredate dai seguenti documenti;
a) Atto di nascita, comprovante l'età non mi-

nore di anni 18 nè maggiore di anni 30, e la na-
zionalità italiana;
b) Certificato di buona condotta, rilagciato

dall'autorità municipale dell'ultimo domicilio
dell'aspirante;
c) Attestato degli studi fatti, dei gradi conse-

guiti e degli uffici sostenuti.
Le prove dell'esame si raggireranno sull'al-

gebra fino all'equazione di 16 grado, sulla geo-
metria piana, sulla chimica generale, sulla fisica
e sugli elementi di botanica specialmente ri-
guardo ai tabacchi, conforme ai programmi d'e-
same per gli istituti tecnici approvati con R de-
creto 24 novembre 1860.
Le prove degli esami saranno di due specie,

per iscritto ed orali.
Pei' le prove in iscritto saranno accordate

agli ispitanti otto ore consecutive, durante le

quali'non þotranno mai essere lasciati soli, nè
parlarstra loro avoce sommessa, nè consultare
altri libri che i vocabolarii.
Per le prove orali, da farsi dopo aver soste-

nuto felicemente le prove in iscritto, sono asse-
gnati fluindici minuti per ogni materia su cui si
aggira Pesame.
LaCommissione esaminatricedàsegretamente

sopra ciascuna prova il suo giudizio espresso
con numeri dall'uno al dieci, che sono note ö
punti corrispondenti al grado di merito. .
Non sono ammessi alla prova orale gli aspi-

ranti che nella prova in iscritto non abbiano
ottenuto almeno tre quinti dei punti di cui può
disporre ciascun membro della Commissione.
I posti di allievo di fabbricazione saranno

conferiti a quei candidati che avranno ottenuto
un maggior numero di punti e non meno di tre
quinti prescritti per la idoneità.
Saranno atomessi al concorso anche quei can-

didati che in precedenti concorsi non rmscirono
nella prova o furono esclusi dalle nomine per
prevalenza di altri aspiranti.

Pel ministro:
CAPPELLARL

MINISTERODELL'ISTRUZIONE PUBBLICA
Esami d'ammessionealle Regie scuole superiori

di medicina veterinaria di .Torino.
Le straordinarie circostanze in cui versava il

paese e la necessità di .speciali provvedimenti
intorno al passaggio a carico delle provincie dei
posti gratuiti, istituiti presso le scuole di medi-
cina veterinaria di Torino e diMilano indussero
nello scorso mese di giugno il Miriistero a sos-

pendere gli esami di concorso e di ammessione
alle scuole stesse.
Egendo ora imminente l'apertura 'del nuovo

anno scolagtico,manon essendosi ancora potuto
definitivamente provvedete per quanto riguarda
i posti gratuiti, il Ministero è venuto nella deli-
berazione di aprire intanto gli esami d'ammes-
sione alle scúcle suddette per coloro che inten-
dono di fare il corso a proprie spese.
Si rende pertanto noto quanto segue :

1° Gli esami d'ammessione alla scuola di To-,
rito si daranno in ciascun capoluogo di pro-
vincia nell'antico Regno Sardo; quelli di ammes-
sione alla scuola di Milano in ciascun capoluogo
delle provincie di Lombardia.
2° Gli esami si apriranno il giorno 19 no-

vembre.
30 Potrà presentarsi aglitesami chiunque ab-

bia i requisiti prescritti dall'articolo 75 del re-
golamento approvato col R. decreto 8 dioambre
1860, e quindt produca i seguenti certificati:
a) Fede di nascita, dalla quale risulti aver

raggiunta l'età4i anni 14 compiuti;
b) Attestato dibdona condotta, rilasciato dal

sindaco del comune nel quale ha domicilio, au-
tenticato dal sottäprefetto del circondario;
c)Dichiarazione autenticata, comprovante che

ha superatoscon buonesito l'innesto del vaccino
ovvero che ha sofferto il vainolo naturale.
4° Le inscrizioni di ammessione agli esami

predetti saranno fatte presso l'ufficio del Regio
provveditore della provinciaentro tutto il giorno
17 novembre.
5° Gli esami abbraccieranno gli elementi di

aritmetica, di geometria e di fisica, il sistema ple-
trico-decimale e la lingua italiana secondo il pro-
gramma annesso al decreto ministeriale l' aprile
1856, n' 1538 della Raccolta :degli atti del Go-
verno, e consistono in una composizione scritta
in lingua italiana ed in un esame orale.
Il tempo fissato per la composizione non può

oltrepassare le ore quattro dalla dettatura del
tema. L'esame orale durerànon meno di un'ora.

6° Saranno ammessi alla scuola gli aspiranti
che avranno negli esami ottenuto tre quinti
dei suffragi.
7° Sono ammessi alla scuola di veterinaria

senza esame coloro che hanno superato l'esame
di licenza liceale, od altro equivalente, per cui
potrebbero essere ammessi agli studi univer-
sitarii.
Firenze addì 22 ottobre 1866.

Il dirtuore capo della 3a 44,4,4
6. GATTI.

MINISTERO DELL'ISTRUZIONE PUBBLICA
Concorso alla cattedra di botanica nella

B. Università di Napoli.
A norma degli articoli 13, 14, 15, 16, 17 e 18

della legge 16 febbraio 1861 sulla istruzione
superiore nelle provincie napoletane, è aperto
il concorso per la nomina del professore di bo-
tanica e direttore dell'orto botanico nella R.
Università di Napoli.
Esso avrà luogo nell'Università predetta.

APPENDICE

RASSEGNA MUSICALE

L'Afrieana- Teatro della Pergola.

Non v'ha mestiere più facile e comodo a que-
sto mondo di quello che esercita il critico.
Siede in cattedra, cinque palmi più su degli al-
tri mortali, e con una lunga frusta fra le mani
percuote a manca e a diritta i poveri figliuoli
d'Eva, che hanno la sventura di capitargli sotto.
Far la barba a questo mondo gli ò un mestiere
facile, ed il critico rade i peli dei grandi uomini
e li acconcia a modo suo. Chi non si crede in
diritto poi di giudicare delle opere d'arte e par-
ticolarmente di quelle che si rappresentano sui
teatri? Si parla d'arte e di politica da ogni ge-
nerazione di uomini colla medesima facilità
colla quale si discorre di mode e di cavalli, del
mangiare e del dormire.
La rappresentazione dell'Africana ha fatto

tornare l'età dell'oro dei critici. Nel teatro ,
nei

caffè, nei crocchi, dovunque t'aggiri,puoiessere
certo di trovare qualcuno che vuol dimostrarti,
che non altri ha saputo giudicare dell'opera,
tranne il prelodato critico che sentenzia.
- Abborro la musica tedesca, esclama uno,

non ne vo'sapere di queste filosofie di arti, di
tutto quello che viene d'oltr'Alpi: ma no, ripi-
glia un altro, l'arte è cosmopolita, non ha pa-
tria, e alla bellezza bisogna far festa senza voler
sapere d'onde viene e in qual terra sia nata. Ma
non vedete, amico mio, che la differenza non è

poi grande tra la musica del Meyerbeer e quella
di alcune opere del Mercadante o delVerdi? Un

tempo i critici cicalarono per lunghissimi anni
per dividere i poeti in classici e romantici; le
più torte teorie si misero in campo; chi l'inten-

deva in un modo e chi affatto diverso, e troppo
tardi si avvidero che in fondo la questione era
di parole più che di sostanza, che l'arte era una
come una è la bellezza, altrimenti non sarebbe

essa assoluta e di tutti i tempi. Battezzarono
Sofocle per classico, Shakspeare per roman-

tico, eppure non ricordo il nome, ma vi fu certo
un cotale, che dimostrò quasi all'evidenza come
Shakspeare, che pure visse in epoca e civiltà
cotanto diverse, senza certo saperlo, riprodusse
sotto altra forma, spesso i medesimi soggetti del
.greco poeta. Infatti, avete mai sentito recitare
l'Amleto ? Ebbene, non vi ricorda l'Oreste?
Tutti e due hanno una madre adultera che uc-
cide il proprio marito, veggono le ombre e gli
spettri dei padri, diventan quasi folli, finiscono
per uccidere la propria madre. Tutti e due

perfino hanno dei fidi amici, Pilade ed Orazio.
E Re Lear non vi ricorda forse un altro

tipo greco ? - Ma no, ripiglia un altro, la mu-
sica del Meyerbeer è-un'opera perfetta, non si

può procedere più oltre, è la filosofia musicale
che diventa applicata. L'autore ti ritrae due ci-
viltà, due mondi diversi, e tu senti ora la musica
d'Africa, or quella di Europa, e ti pare ora di
vivere in mezzo ai Bramini, ora nella Corte del
Re di Portogallo.
- Piano, soggiunge un quarto, esimio critico,

nonmi pare che cotesta logica sia delle più per-
suasive. lo ho sentito sempre a dire ed ho letto in

qualche libro di scrittori che son tenuti in fama
di celebri, che la musica è proprio l'arte indefi-
nita, che essa non può mai rappresentare gli af-
fetti individuali, ma coglie il lato generale di
essi. La musica teatrale particolarmente è sola
fra le arti che non può vivere se non ha ricorso
all'aiuto di una sua sorella, la poesia. Se la mu-
sica potesse essere così determinata da farti

.

oredere di vivere ora in Africa ed ora in Euro-

, pa, i maestri di musica non avrebbero ricorso
ai poeti, i quali fanno il più delle volte quel che

fanno i servitori: ammazzano l'arte propria per
far piacere ai padroni. Se tu ascolti una soave
melodia del Bellini potrai forse dire : qui l'arti-
sta ha voluto cantare l'estasi dell'amore, ma gli
è quasi impossibik che tu possa indovinare se

l'è un padre che benedice la figliuola, se è un
marito che ama suamoglie, se son due fidanzati
che giurano di amarsi in eterno, giuri che so-
gliono durare fino al tramonto del giorno in cui
si profferirono.
Ma io mi avveggo d'aver fatto come quei falsi

precettori di morale, che al medesimo tempo in

cui predicano l'onestà rubano la borsa all'amico
vicino. Ho parlato di critici e di critica, eppure
avea giurato di non dirne verbo.
Ora.entriamo, come suol dirsi, in materia,

dopo un esordio che tornerà forse più lungo del-
l'orazione.
Io protesto che non vo' giudicare della musica

del Meyerbeer, non vo' parlare dell'arte antica e
dell'arte nuova; tutte queste sarebbero lunghe e

noiose questioni da conciliare il sonno ai pochi
lettori di questa appendice: dirò solo l'impres-
sione che ho provato nel sentire l'Africana. Ma
per procedere con ordine, mi avveggo, e me ne

duole, che bisogna premettere un'osservazione.
Avviene per la musica quello che succede per

le altre arti. In ogni epoca determinata della vita
di un popolo, i grandi artisti d'ordinario rivelano
un pensiero che è confuso nella mente dei più.
Quando sanno convenientemente rivestire difor-
me sensibili quel pensiero essi diventano sommi,
perchè l'idea ha già trovata la sua vera deter-
minazione. Ai sommi però succedono sempre i

minorie volgari ingegni, i quali copiando ed imi-
tando il tipo primitivo non s'avvedono che fanno
opera vana , perchè deturpano quel concetto
che già ha trovato la sua perfetta forma. Guar-
date la poesia. Petrarca e Dante cantano amen-
due di amore, rappresentano con l'arte compin-
tamente quel sentimento. Che cosa fanno gli

imitatori per due secolieipetrarchisti? Ripetono
con bello stile quello che Dante e Petrarca han

detto,ma nessuno di essi acquista celebrità. Sono
eccellentiimitatori e non altro. Quando il Tasso,
e dopo molto il Leopardi o altri sommi poeti
cantarono d'amore, per essi non era più il senti-
mento di letizia e di estasi, direi, rappresentato
da quei due sommi, ma tutt'altra cosa.
Insomma non è possibile che nella lunga storia

dell'arte si rappresenti unamedesima idea e viva
sempre una medesima forma La musica ha se-
guito la stessa via. Il periodo dell'arte spontanea,
delle pure melodie, periodo che rappresenta certo
l' ideale dell' arte, è già esaurito. È inutile che

piangiate sul presente;ma credete pure che nuovi
Mozart, Gluk, Bellini e Donizetti non nasceranno
più. Il Verdi e il Meyerbeer han capito questa
grande verità: essi non hanno più la freschezza,
la spontaneità primitiva, e suppliscono a questo
difetto cercando la situazione drammatica, sor-
reggendosi col libro, e le loro opere tanto più
piacciono per quanto l' artista ha saputo porre
in iscena fortie commoventi passioni. Non entro
a discutere se la forma di questi sia preferibile a
quella degli antichi; noto solo il fatto, e credo
inutili le querele. Guardate PAfricana. L'autore
non scrive senza aver ricorso allo Scribe, che fu
certo uno dei migliori poeti del tempo nostro.
Quest'Africana, per quanto lasci a desiderare

come poema drammatico,è però indubitato che
offre delle eccellenti e bellissime situazioni. Il

maestro segue il poeta, e la musica d'ordinario
piace e diletta maggiormente, dove più artistica
è la situazione del dramma.
Si apre il primo atto e la scena è nell'aula del

Consiglio del Re di Portogallo. Ines, figliuola di
D. Diego ammiraglio del Re, ama Vasco diGama,
da cui è riamata; nel medesimo tempo D. Pedro,
presidente del Consiglio, vuole sposarla. Giunge
Vasco, il quale si presenta al grande inquisitore
e agli altri consiglieri offrendo i suoi servizi per

scovrire nuove terre, egli parla come uomo in-
spirato, ma è derisa e punito. Il suo genio non
è compreso, e invano presenta Selika e.Nelusko,
due schiavi provenienti da ignote genti, e che
avrebbero potuto digiostrare come essi non vi-
dero la luce nell'Asia o nel mondo finora sco-

perto. U Consiglio nog presta fede ai .detti di
Vasco, il quale si aecendgeli malediep, onde il
Consiglio degli ingisitori e dei vesegggorge.fu-
rente con‡ro l'audace e lo condanna alla pri-
gione.
In questo primo atto si è nobile contrepto di

passioni. Vasco di G4xpa rgppresenta da una
parte l'uomo che ha fede nel progresso dell'u-
manità, non si cura di coloro che lo circon-

dano, non teme la prigionia o la morte, si sente
superiore agli altri uomini. Dall'altra parte sopo
i grandi del Re di Portogallo e gl'inquisitgi,
che rappresentano quanto v'ha di basso e di

volgare nell' arte dei cortigiani , e nulla san

comprendere se non quello che è comune ed or-
dinario. La musica ritrae che meglio non si po-
trebbe questa bella situazione drammatica. Ac-
canto alle dolci melodie di Vasco vi ha il coro
dei cardinali, grave, serio, imponente, vi ha tutia
la scena del Consiglio ed il finale del primo
atto, che ti riempiono l'anima di ammirazione, e
che non puoi far di manco di applaudire.
Nel secondo atto la scena ha luogo nel car-

cere dell' inquisizione. Vasco di Gama steso
sul banco dorme. Selika è presso a contep-
plarlo. Vasco sogna la nave phe lo conduceAlla
scoverta del nuovo mondo, sögna della patría a
lui cara compagna, sogna di Ines che egli ama.
Selika ascolta quelle parole e resta colpita che
Vasco ami un'altra donna. Gelosia ed amore le
fan contrasto, poi'lo contempla con tenero af-
fetto e canta una canzone del suolo natìo. Ella
sente tutta la potenza dell'amore da cui è ac-
cesa. Nelusko, il selvaggio che accompagna Se-
lika, entra nella prigione col disegiõ iammks-
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Gli aspiranti vorranno presentare le loro do-
mande e i loro titoli nelle forme volute dalle
discipline vigenti, a questoMinistero della pub-
blica istruzione entro tutto il mese di dicembre
del correnteanno.
Pirenze, 22 agosto 1866.

Il Direuore capo della divisione 3'
S. Garrt.

MINISTERO DELL'ISTRUZIONE PUBBLICA
Avviso di concorso.

Occorrendo di provvedere di professore tito-
lare la cattedra di diritto e procedura penale,
vacante nella R. Università di Parma, si invi-
tano gli aspirantia presentare al Ministero della :

pubblica istruzione prima dello scadere del mese
di novembre prossimo venturo le loro domande
in carta bollata ed i loro titoli, notificando ad
un tempo la propria condizione e qualità, e di-
chiarando se intendono concorrere per titoli o
per esame, o se anche per l'ana e per l'altra for-
tan ad un tempo.

Firenze, 12.settembre 1866.
Il direttore capo della 3. dioisione

S. Garrx.

ESPOSIZIONE UNIVERSALE DEL 1867
A PAEIGL

B. Commissione Italiana.
DOCUMENTI DELLA COMMISSIONE IMPERIALE.

ISTREZIO3I C0MPLINENTABIE DEL REGOLABINTO GENERALE

4* .Tatrusione concernente le condisionidi collo-
camento e il modo della esposisione per la
categoria 7.

Allmenti e bevande.

Le numerose industrie che hanno peroggetto
la pre one dellematerie alimentari furono
gen ente escluse dalle antecedenti Esposi-
zioni, poichè per lo più i loro prodotti nonpos-
sono eesere apprezzati che nd momento stesso
in cui vengono preparati. -- Nondimeno, que-
sti hanno dovuto sempre dgurare in tali solen-
nità per supplire ai bisogni del pubblico, senza
per altro ofrire ai consumatori le guarentigie
della libera concorrenza, e senza incontrare i
rischi della gara che si stabilisce tra i diferenti
espositori.- IA Commissione imperiale, ordi-
nando la catGgoria 7, sotto il titolo generico Ali-
menti (fre¾hi o conservati) in diverso grado di
preparosione, si è proposta di riservare a que-
she industrie la loroparte legittima nel concorso
intemionale aperto nel 1867.- La necessità
di preparare la maggior parte dei prodotti ali-
2nentari, nel momento di esibirli al consuma-
tore, si accorda coi bisogni dei visitatori; poi-
chè naturalmente chiama a provvedervi esposi-

. tori ammeB6i per ÎB B0tOrieta del ÏOTO merit0, e
stimolati continuamente da emuli competitori.
Così il servizio delle trattorie, dei ristoratori,
dei caffettieri, si trova assicurato dalla esposi.
zione medesima. - Questo ordinamento mette
inoltre a disposizione del pubblico ogni genere
di prodotto alimentare che le diverso nazioni
crederanno conveniente di presentare.
Conformemente alledisposizioni adottate per

le sei prime categorie, una speciale gaßeria è
stata destinata al collocamento degli espositori
della categoria 7.- Situata alPesterno del Pa-
hzzo, e circondante lapalleriadellearti comuni
che la domina con l'imponente sua altezza, la

, gaNeria degli alimenti edelle õeeande siestende
attorno alPedifisio con una profondità di10 me.
tri sopra 1,382 metri di lunghezza- ha 7 metri
e 50 di altezza; ò separata da un muro di mat-
toni dalla galleria delle arti comuni; comunica
soltanto con questa permezzo di sedicipassaggi
che l'attraversano ad olo retto, e danno
uscita fuori del.Palazzo. esti passaggi divi-
dono la galleria degli alimenti e bevande in se-
dici contpartimenti, i quattro più piccoli hanno
45 metri, e i dodici più grandi 80 metri circa
di lunghezza. - Sifatta galleria è chiusa me-
diante unomro continuo dalla parte del com-
partimento delle arti comuni,ed è limitata dalla
parte esterna con pilastri di ferro distanti 15
metri l'uno dall'altro. Questa parte esterna pro-
spetta sul Parco; a circondata dovunque da un

aggso coperto largo 5 metri, e chiuso supe-
normente daun tavolato di 7 metri. - Questo
viale coperto abbraccia con 1,418 metri di svi-
Inppo tutto il circuito del Palazzo. -- Sotto un
tale riparo i visitatori potranno riposarsi al

fresco innanzi alle trattorie, ai ristoratori, ai
venditori di limonate ghiacciate, godendo della
vista dei praticelli e dei boschetti del Parco,
ornato di diverse costruzioni, ed animato da nu-
merosi passeggieri.-- L'altezza della galleria
degli alimenti e bevande permetterà anche di
stabilirvi un primo piano, da dove il pubblico
godrà ancor più completamente della prospet-
tiradel Parco.
Secondo il sistema della distnbuzionedei po-

sti, il compartimento del palazzo destinato a
ciascuna nazione presenterà su questo vasto re-
cinto una facciata più o meno estesa. Ogni na-
zione può quindi collocare, nella parte della
galleria degli alimenti e bevande che verralle
assegnata, le industrie alimentarie che 6000 Si
essa speciali. - La Commissione imperiale pro-
cura ogni mezzo perchè ciascun popolo offra
così ai visitatori dell'Esposizione i suoi cibi par-
ticolari e le sue bevande caratteristiche. - Se
si riuscisse completamente in questo progetto
mediante il concorso delle diverse Commissioni
straniere, la galleria degli alimenti e delle be-
vande presenterebbe una riunione comparata
dei modi di alimentazione adottati nelle diverse
parti del mondo. - I visitatori abbonati alla
Esposizione potrebbero rinfrescarsi con le be-
vande diacciate ed in certo modo pranzare, un
giorno in Inghilterra, ungiorno in Russia,un'al-
tra volta in Germania o in Italia, in Turchia, in
America ed anche in Cina, senzafarealtro viag-
gio che guello del Campo di Marte.-Non sara
egli gradito da più di un forestiere, dopo una
faticosa visita degli oggetti dell'Esposmone, ve-
nire ad assidersi in uno stabilimento che gli
rammentera il suopaese, dove i suoi connazionali
gli parleranno la sua propria lingua, e gli offri-
rannobevande e cibi della sua patria?- Lapiik
grande parte di questo programma sarà certa-
mente realizzata, e la Commissione imperiale,
disimpegnando iluesto incarico, crede di assica-
rare, in condizioni perfettamente nuove, gli agi
e i vantaggi dei visitatori accorsi datuttiipaesi
alla grande solennità del 1867.
Sotto alla galleria degli alimenti e bevande

saranno costruite delle cantine comprendenti
tre spazi di tre metri circa di largliezza, l'uno
di essi destinato al bisogno della ventilazione, e
gli altri due da assegnarsi agli espositori di be-
vande fermentate, dei trattori, degli acquace-
dratai, ecc., che occuperanno questa galleria.
Una comunicazione diretta e particolare potrà
essere praticata tra ciascuno stabilimento e la
parte della cantina situata al disotto, ove questa
venga destinata al suo uso.
I bisogni del pubblico esigeranno senza dub-

bio che alcune trattorie siano aperte in alcuni
punti del Parco distanti assai dal recinto del
palazzo. Per l'apertura di questi stabilimenti
succursali, la Commissione imperiale accoglierà
a preferenza le dimande fatte bgli stessi espo-
sitori della galleria d.e¡ili Alimenti e Bevande.
Essa ha ideato di autorizzare inoltre un intra-
prendittis di trattorie ad aprire, con 19 St0BSO
condizioni di coloro che sono nella gaßeria, uno
stabihmento sulla riva della Senna, vicino al
luogo preparato per le barche che fanno il ser-
Tizio dei trasporti sul fiume.
148 CÏBB6incazione adottata per la categoria

deglialimenti a diversi gradi di preparazione
non vaolai applicare, sotto questo punto di vi-
sta, specialmente a nessuno degli ordinamenti
delle industrie alimentarie che esistono presso i
diversi popoli; ma favorisce invece le abitudini
svariate che si presentano naturalmente. AT-
verrà quindi spesso che un espositore della 7•
categoria preparerà materie ahmentari relative
aparecchiedivisioni stabilitenel sistema di clas-
sificazione. In tal caso si ordinerà secondo il
carattere dominante della sua indB6trÎB, CiOÒ,
tenendo conto della natura delle materie che vi
rappresentano la parte principale.
Così, per la Sezione francese, si vedranno B-

gurare nella classe 67 (Cereali e altri prodotti
farinacei-commestibili coi loro derivati) gli
agricoltori, i magnai, i fabbricanti di amido, di
paste alimentari d'ogni maniera. Nella classe
68 (Prodotti del fornaio e del pasticciere) si
classificherapno i panattieri propriamente detti,
i pasticcieri, i fabbricanti di pane pepato, e di
paste diverse. I prodotti di questa classe, rinno-
Vati ogni di, potranno essere preparati in co-
spetto del pu'oblico, venduti e consumati sul
luogo, o per un facile accordo rilasciati ai trat-
tori collocati nel recinto della Esposizione.

La classe 69 (Corpi grassi alimentari, latti-
cini, ed nora) nonna 1 produttori del burro e
degli olii ahmentari e le nova, che sono oggetti
di una considerevole esportazione, il latte e i
diversi formaggi freschi che si consutr.ano nelle
nostre città, edsi formaggi cotti o salati che
danno luogo ad!un commercio importante. ---
La consumazioliigiornaliera dei visitatori pro-
durrà il rinnovamento di queste materie essen-
zialmente alterabili.- I negozianti più compi-
cui di qualsiasi specialità saranno ammessi a
mettere in v6ndita i loro prodotti sotto il loro
nome e con la indicazione dei luoghi di produ-
zione.---•La classe 70 (Carni epesci) comprende
le più importánti delle industrie alimentarie ;
quivi saranno 'disposti i beccai, i salcicciai, i
fabbricanti dí conserve, di carni salate, o sec-
cate, i mercanti e preparatori di volatili, e sel-
vaggine, i pescatori e mercanti del pesce, i fab-
bricanti di conserve di pesci salati, stivati, con-
fezionati all'olio marinati, ecc. Quivi figureran-
no ancora i trattori, o intraprenditori di altri
Btabilimenti, in cui si preparano principalmente
le carni ed il pesce. È questa insommala classe
in cui saranno esposte e continuamente sotto-
messe al giudizio dei visitatori le diverse prepa-
razioni che caratterizzano l'arte delle vivande.
Ma qui più che altrove la Esposizione saràcom-
plessa. I trattari giudicati degni di esservi am-
messi non possono per altro avere la pretesa
che di esporre i loro processi di preparazione
culinaria, e i loro metodi di servizio. Essi do-
vranno quindi far cdnoscere al pubblico tutte
le volte che sia possibile, o il nome del produt-
tore, o quello del fornitore, o almeno dovranno
indicare il mercato pubblico, ove le derrate es-

poste o vendute sieno state acquistate, onde si
abbia cognizione dellaoriginale lor provenienza.
Questa indicäsione sarà principalmente richie-
sta pei vini e bevande d'ogni genere, i pani e le
pasticcierie, le carni, i legumi ed i frutti, burri,
formaggi, zuccheri e dolci, frutti confezionati,
conserve alimentari, caffè, thè e cioccolate; e'
sarà tal notiziaportatasullecarte, o tavole, ecc.,
secondo il sistema che saràconcertato tra i Co-
mitati competenti e la Commissione imperiale.
I coltivatori e mercanti di legumi e di frutta,
i fabbricanti di legumi conservati, di frutta sec.
che e preparate senza zucchero, saranno dispo-
sti, o ordinati nella classe 71 (LegNMi 6frNiŠG).
La classe 73 (Besande fermentate) è riservata
ai produttori di acquavite e liquori, di birra, di
sidro, ecc., e sarà aperta egualmente ai nego-
zianti che tengono in riserva la maggior parte
dei vini rinomati che importa di presentare al-
l'esposizione. - Gli espositori di queste due
classi potranno situare i loro prodotti nelle ve-
trine collocate gla essi e sotto il loro nome; ma
le frutta, i legami, e principalmente le bevande
non presentando il loro merito itatero alla vista,
e solamente facendosi apprezzare dal gusto, la
loro utile dispositione non pu6 aver luogo ché
negli stabilimenti pummentovati. Gli espositori
di prodotti di siffatto genere potranno in ciò
concertarsi anticipatamente con gPintrapren-
ditori di trattorie, i ristoratori, ed in generale
coi conduttori di queglistabilimenti dove ilpub-
blico cercherà dei rinfreschi. Alcuni cartelli fa-
ranno conoscere al visitatore lo stabilimento
dove potrà assaggiare questa o quella bevanda
esposta o tutte quelle che gli sarà dato gu-
stare in una determinata bottega.- La Com-
missione imýpriale si occupera specialmente di
fornire agli espositori le nozioni necessarie per
favorire questi concerti, ed essa considererà co-
me un motivo particolare d'ammissione la esi-
stenza anticipata d'un accordo di tal natura tra
i produttori, o i negozianti riuniti, onde assica-
rare Papprovvigionamento completo e la buona
tenuta di tali stabilimenti.
La Commissione vedrebbe anche con piacere

i produttori di una règione vinicola, or mer-
canti possessori di vini rinomati, costituire dei
depositi di campioni, con un banco di assaggio
per i visitatori.
La classe 72 (Condimenti e stimolanti ; suc-

cheri e prodottidi confettura) si presenta con

un carattere alquanto diverso. I prodotti che
comprende sono in generale preparati per con-
servarsi piil o meno lungamente, e per questa
ragione hanno per lo più figurato nelle Esposi-
zioni precedenti Ma i più delicati tra questi
prodotti sono inolto effimeri,ed altri si alterano
gradatamente nelPatmosfera riscaldata di una
esposizione. Fa d'uopo quindi permetterne la

vendita giornaliera ed il rinnovamento.I princi-
pali stabuimenti che si ordineranno in queste
nuove condizioni sono quelli dei caffè, e dei
venditori di limonate glnacciate. I fabbricanti
di ciaccolate, i confettarieri e fabbricanti di
sciroppi, di frutti confezionati, torroni ed altri
dolci, apriranno dei banchidi vendita e saranno
ammessi anche a fabbricare inpresenzadel pub-
blico alcuni dei prodotti quoti *nnmente es-

posti.
Altre sostanze comprese nella stessa classe

non si prestano così agevolmente alla vendita
aminuto, esaranno verosimilmente esposte nelle
condizioni stesse in cui lo furono inprecedenza.
Tali sono, a modo d'esempio, i condimenti, gli
aceti, il sale da tavola e da cucina, la mostarda,
il kari, le salse inglesi, i mieli e gli zucchen.
Nondimeno, per procurarsi i vantaggi già assi-
curati agli altri espositoridella medesima classe,
coloro che presenteranno queste materie ali-
mentari potranno intendersi con gli espositori
proprietari di trattorie.
La Commissione imperiale cerca di stabilire

degli accordi con le Commissioni straniere per
procurare che nelle Sezioni delle quali è loro
affidato l'ordinamento, una simile disposizione
delle materie alimentari secondo gli usi ed i
processi che caratterizzano ciascanpaese, venga
attuata.

Facendo appello ai produttori, od intrapren-
ditori, o mercanti, comead espositoriclassiûcati
nella Categoria degli alimenti e bevande, la
Commissione imperiale li sottomette implicita-
mentealleprescrizioni del regolamento generale.
Questo regolamento mette a carico degli espo-
sitori l'imballaggio ed il trasporto dei prodotti,
tanto per la spedizioneche pel ritorno (art. 39),
la loro ricezione e riesportazione (art. 41), l'a-
pertura deicolli,laremozione ela conservazione
delle casse e degli imballaggi, la costrazione
delle tavole, armadii, vetrine o stalli, la decora-
zione dei posti, o degli stabilimenti da essi oc-
capati, il collocamento e lasorreglianza dei pro-
dotti; in una parola, tutte le spese particolari
alla individuale proprietà (art. 47). La disposi-
sione e la decorazione dei locali nel Palazzo e

nel Parco non possono essere eseguite che con-
formemente al piano generale, sotto la sorve-

glianza degli agenti della Commissione impe-
riale, e secondo i disegni particolari approvati
anticipatamente da essa (art. 48).
Oltre a queste condizioni generali, conviene

determinare quelle che riguardano párticolar-
mente l'esercizio delle industrie alimentarie nel
recinto della Esposizione. Questo recinto sara
aperto al pubblico dal 16 aprile al 1 novembre
1867, ogm dì dalle 10 del mattino fino alle 6
della sera. Dopo quest'ora, il palazzo e le parti
detparco annesse alle esposizioni delle catego-
rie 8 e 9 (Prodotti viventi e modelli di stabili-
menti dell'agricoltura e dell'orticoltura) saran-
no chiusi; ma la galleria deglialimentiebe-
vande, il viale coperto e la parte prossima al
parco resteranno aperti al pubblico fino alle 11
della sera. Ricreazioni di vario genere e di ca-
rattere internazionale saranno offerte alle per-
some che avranno pranzato nel recinto dell'Es-
posizione, o che pur venissero a passarvi al-
cane ore della serata. Gli espositori della gal-
1eria degli alimenti e dellebevande che prospet-
tano sul viale coperto, saranno tenuti a provve-
dere all' illuminazione della loro facciata per
mezzo del gas. La Commissione farà eseguire i
1arpri pel collocamento dei condotti, e ne con-

teggera la spesacon ciascun esposítore secondo
le tariffe alle quali soglionsi riferire i commer-
cianti di Parigi, mettendo a suo carico il rim-
borso della relativa quota di spesa per questo
collocamento.
Rifiutandosi ad accördare un privilegio qual-

siasi agli intraprenditori o fabbricanti ammessi
ad esporre nelle categorie degli alimentie be-
vande, la Commissione imperiale rinunzia a
levare una parte qualunque degli utili, a a

lare alcun pagamento in denaro pel dritto d
intrapresa, ed abbandona così un provento che
a Londra nel 1862 ascese a 732,131 franchi. -
Essa affida agli espositori ammessi la cura di
provvedere sibisogm del pubblico, sotto la loro
TÍ8ponsabilità, riserbandosi soltanto d'interre-
nire quando,contro ogniaspettazione,qualcuno
di essi non corrispondesse manifestamente a

quanto erasi in dritto di attendere dalla sua ri-
putazione. - Insomma, concedendosi a questi
espositori il libero esercizio delle loro industrie,

viene ad essi procurata gratuitamente la nume-
rosa clientela che attirerà P esposizione mede-
sima.- Ma nessuna parte delle spese generali
dell'intrapresa che la Commissione imperiale ha
la missione di dirigere, può essere impregata a
pro di una industria particolare.- La Com-
missione deve in conseguenzaesigere il rimborso
delle spese di costruzione della parte di galleria
e della parte delle cantine che verranno asse-
gnate ad un tale ufficio.- Gli espositori della
categoria deglialimenti e bevande che saranno
ammessi a tenernella settimagalleriaunostabili-
mento dove essi o venderanno sostanze alimen-
tari o bevande, dovranno dunque anticipata-
mente versare, a titolo di rimborso, unasomma
proporzionata alPestensione del loro posto :
questa somma sara loro indicata nel momento
delPammissione.-- Per aumentare ipostiadatti
a ricevere il pubblico, gli espositori che intra·
prenderanno queste diversevendite, sono auto-
rzzzati a costruire un pavimento di separazione
o un assito al disopra del pian terreno sullo
spazio loro assegnato. - Le spese di queste
costruzioni e delle scale annesse sono intera-
ramente a carico degli espositori.- È sottin-
teso d'altronde che i semplici espositori non
esercenti un'industria lucrativa nella Esposizio-
ne non sono soggetti ad alcun rimborso di
questo genere, tanto nella categoria 7' come
nelle altre.- In quanto agli espositori di be-
vande fermentate, che oltreai campioni esposti
avessero bisogno di tenere in cantina campiont
destinati all'assaggiO, Saranno obbligati a rim-
borsare le spese di costruzione della parte di
cantina che verra occupata da -essi. - In ogni
modo, le chiusure ed I particolari accomoda-
menti interni saranno costruiti nelle cantine
dagli espositori ed a loro spe6e.- Sark lo
stesso pei fornelli, i forni, i camini e le altre
costruzioni che dovranno avere gli stabilimenti
collocati nella settima galleria.
Per le botteghe o simili altri locali che si ria

feriscono alla categoria degli alimenti e bevan-
de, che saranno situati nel Parco o sulla riva
della Senna, la Commissione imperiale lasciaagli
espositori che ne faranno la impresa, il car2co
di tutte le spesedi costrazioneedi collocamento.
Essi presenteranno all'approvazione della Com-
missione imperiale i piani delle costruzioni che
intenderanno innalzare,efarannoeseguire questi
piani sotto la sorveglianza degli agenti della
Commissione.
La fornitura dell'acquanecessariaalla loro in-

dustria sarà fatta agli espositori della catego-
ria 7' alle condizioni stesse risultanti dalle W
riffe alle guali si sottometterà la Commissione
imperiale, e cheverranno notificate dal Commis-
sariato generale.
Lasciando agli espositori stranieri la facoltà

di aprire nella partedella settima galleria desti-
nata alla loro nazione stabilimenti di vendita

per gli alimenti e le bevande del loro paese, onde
esercitare la loro industria, la Commissione un-
periale non può creare per essiunapoemone
piii vantaggiosa di quella fatta egli espositori
francesi.- Essa esigerà quindi i rimborsi so-
praindicati tanto nellaSezione francese chenella
Sezione straniera. Essa deve inoltre invigilare a
che la maggiorpartedella galleriadegli alirnenti
e delle bevande sia occupatadastabihmenti de-
stinati ad assicurare il comodo dei visitatori.-
Dopo d'aver lasciatoai commissari stranieriogni
libertà di aprire nelle aesioni a loro sesegnate
stabilimenti di quesg genere, se di tal facoltà
non si approfittassero, la Commisdione idipe•
riale sarebbe costretla a riprendere con questo
scopo una parte dei posti di questa galleria ap•
partenenti alla sezione straniera.- La occupa•
zione di tali poeti si farà secondo i piani forniti
dai commissari stranieri, ed in maniera da ri-
spettare quanto è possibile i progetti delPespo-
sizione di ciascuna Sezione.
Un ulteriore regolamento determinerå le ore

in cui dovranno essere apportate le derrate e le
altre provvisioni, come pure quelle in cui po-
tranno essere ripörtatevia le sostanzechehanno
bisogno di esseref rinnovate. Nel tempo stesso
saranno indicati gli ordini speciali concernenti
le persone di servizio, la sicurezza, e la buona
tenutadellapartedell'Esposizione in cui saranno
situati gli stabilimenti compresi nella settima
categoria.
E regolamento che stabilirà il numero e la

qualità delle ricompense, come pure la costita-
zione e le attribuziom del Giurl internazionale

zarVasco,ma Selika gli si fa jncontro, cercacon
ogni potere dissuaderlo, ma lo schiavo piik si
accende di amore e di sdegno. Selika sveglia
Vasco, lo salva dalla morte. Restati soli Vasco
e Selika, il primo pensa alla terra chedeve sco.
Trire, la seconda è consumata dall'affetto po-
tente che porta a quell'uomo. Ella manifesta al
suo amico come invero esista un'altra terra.
Vasco a quella rivelazione diventa entusiasta,
abbraccia la donna, la chiama suo angelo, e
l'infelice che si crede riamata prorompe in un
canto soavissitäo di gioia. In quel momentoen-
trano Don Pedro, Ines e Nelusko. Don Pedro
mostra ad Ines Vasco che abbraccia la schiava.
Ines ne resta colpita, e poscia commossa si
volge a Vasco annunziandogli che è venuta a
salvarlo. B Re gli ha fatto grazia. Vasco com-
prende i sospetti cli Ines, eger placarla le dice
di darle la schiava Selika che ha comprato in
Africa, per la quale egli non sente affetto. L'in-
felice schiava prorompein un grido di dolore a
quelle parole, Nelusko giuradi vendicarla, Ines
si consola al pensiero che ella èriamats. Vasco
si rallegra nella speranza di poter raggiungere
i1fine desiderato, ma quando Don Pedro è di-
Venuto possessore diSeLkaeNelusko,egli pensa
che con queste fide scorte potrà scoprire un
nuovo mondo, ed annunzia allora a Vasco che
il Re gli dà l'incarico di tentare quest'impresa.
Si scuote con indignazione Vasco pensando
come altri voglia rapirgli il frutto dei suoi studi
e delle sue fatiche, ma Don Pedro dice che par-
tirà presto, ed invita Ines a seguirlo. Nelusko
gli promette d'essergli guida. In questo Vasco
ha notizia che Ines per sottrarlo ad una pri-
gione eterna ha sposato Don Pedro. Un grido
di dolore e di maledizione proferisce Vasco al-
l'udir quella notizia; si accorge che Ines ancora
l'ama, che è divenuta infelice per cagion sua,
che lo ricorderà sempre. Selika, che tanto ama
quell'uomo e da cui non si vede riamata, soffre

lacrimando e non desidera altro che la morte.

Come ognun vede, in questo secondoattovi ha
tante e così belle situazioni drammatiche che
niente invero si potrebbe desiderare di meglio.
I caratteri incominciano tutti a determinarsi, e
nella loro varieth adho bellissimi. La musica fe-
delmente ritrae queste situazioni, edora il canto
è dolce eappassionatosulle labbra della schiava
che contempla Vasco ricordando i lieti canti del
luogo natale; ora è maestoso quando il Vasco
vede che il suo rivale vuol rapirgli il pensiero
della sua vita. Tutto procede con ordine, con
mirabile varietà, e da capo a fondo gli spetta-
tori fan plauso alla musica veramente mirabile
del Meyerbeer.
Nel terzo atto siamo in una nave dell'ammi-

raglio. Si vede il primo ponte e l'interno del se-
condo. Sul primo s' innalzano gli alberi, dal
fondo si vede il mare : il secondo, rischiarato da
una lampada, è diviso indue parti,una la camera
d'Ines, l'altra quella dell'ammiraglio. Nelnsko e
parecchi marinai sono sdraiati sulla coperta.
Ines è circondata dalle sue donne, fra cui Selika.
D. Pedro è seduto presso una tavola consultando
carte geografiche. Vi ha un coro di donne, la
preghiera dei marinni. Si sòspetta che Nelusko
li voglia tradire, e questo disegno ha veramente
lo schiavo che vuol vendicarsi degli empi Cri-
stiani. Egli che guida la nave si adopera a farla

naufragare, poscia canta una leggenda del gi-
gante Adamastor. In questo la nave par che si
naufraghi, quando si vede una barca leggiera
spedita da un vascello portoghese ad apprestare
soccorso. È Vasco di Gama. D. Pedro si sdegna
a quella vieta credendo che il suo rivale voglia
seguirlo per prevenire i suoi disegni. Ordina che
sia legato all'albero maestro della nave. Ines si
interpone e prega per Vasco. Selika si volge a
D.Pedrosfidandolo edimponendoglidifargrazia,
altrimenti con un pugnale avrebbe ferito Ines.
Vasco è salvo, ma sopraggiunge dopo la tem-

pesta. Un'orda d'Indiani selvaggi assalta il ba-
stimento e mette lo scompiglio in tutti iPorto-
ghesi, che fuggono perseguitati di qua e di là.
Tutti sono uccisi o in fuga, restano solo sopra
coperta Nelusko eSelika. GPIndiani domandano
chi sono costoro, e Nelusko presentando agl'In-
diani Selika annunzia loro che è la propria so-

Trana. Gl'Indiani si prostrano ad adorare Se-
lika.
In questo terzo atto l'azione è confusa, spet-

tacolosa ed esagerata. Si vede bene che si è vo-
luto far colpo ai sensi, ponendo in iscena un
vascello rotto per metà, e che mentre trovasi

quasi in naufragio si vede Vasco di Gama sopra
una piccola barca salirvi per apprestare soc-
corso. L'azione è inverosimile, e la scena in cui
Selika salva un'altra volta Vasco è una ripeti-
zione quasi di una situazione che è già nell'atto
precedente. Aggiungssi che, per quanto possa
essere possente l'arte, nonpuò mai aver la forza
di rappresentarvi alcuni spettacolisublimidella
natura, come l'è un mare in tempesta, in cui si
naufraga una nave. Sicorre rischio a rappresen-
tare questi spettacoli di vedere il sublime tras-
formarsi in grottesco e triviale. Quando si to-
glieBGe l'aria del Nelusko e si narrasse, più clie
descrivere, quell'avvenimento, si potrebbe, senza
puntoscapitarne ildramma, levar di pesoquesto
atto.
E qui la musica segue anche la poesia. Man-

cando lasituazione, mancad'ordinario quell'ispi-
razione che trovasi in tutto il resto del dramma.
Nel quarto atto la scena rappresenta una

spiaggia del mare con Selika,Nelusko, sacerdoti
ed Indiani di varie caste. Tutti si prostrano in-
nanzi a Selika regina, la quale giura di mante-
nere le leggi della patria. Neluske le dice che
tutti gli stranieri sono morti, tranne uno, sog-
giunge il sacerdote, che è Vasco. E Vasco giun-
ge mirando attonito quanto lo circonda e il
nuovo mondo che crede di avere scoverto. Ma i

soldati e i bramini escono dal tempio e vogliono
uccidere lo straniero che ha osato calpestare il
suolo della loro patria. A Vasco invero non

sembra dover morire quando sente di aver
raggiunta la felicita e la gloria. I soldati levano
la sonre su Vasco in atto di ferirlo, ma in que-
sto entra Selikaseguita da Nelusko. Selika im-
pone ai soldati di arrestarsi, e per salvarlo ri-
corread uno stratagemma.DiceVascoessere sso
sposo;eperchèilfatto siaa notizia ditutti vuole
che Neluske lo confermi. Per lo schiavo che ab-
borre lo straniero, e cheama lasua reginaè que-
Sto il peggiore supplizio che si possa immagi-
nare; pure, vinto dalle parole di Selika, chemi-
naccia di voler morire quando perisse Vasco,
aferma anch'egli che sono sposi. Il gran sacer-

dote e ilcorosalutano i coningi, ofrono loro una
coppa ov'è il liquore consacrato. Vasco rimane
8880rto in profonda meditazione quando ha be·
vnto quel liquore. Si odone nel tempio i canti
religiosi. Vasco si crede felice, si crede sposo di
Behka, la chiama suo angelo, l'abbraccia; la
donna si abbandona anch'essa alla ridente illu-

sione, e tutti e due s'inebriano di gioia e di af-
fetto, e vivono un giorno di voluttà e di amore
che sembra il paradiso della terra.
Il contrasto degli affettiintatto questoquarto

atto è grandissimo.
La musica è inspirata, facile, melodiosa e

piena di voluttà, come è la situazione che rap-
presenta. Dalla prima all'ultima nota di questo
atto lo spettatore resta estatico e commosso.

Il quinto atto rappresenta la morte di Selika.
Questadonnaamante e pure disprezzata,che ha
salvato la vita duevolte a Vasco, che lo ha reso
suo sposo, non potuto ispirargli passione di
sorta. Ella rivede Ines, non si sa come salvata,
che pure ama Vasco e ne è corrisposta. Selika
dapprima sente tutto lo sdegno di un animo of-
feso e tradito, ma ella ha il cuore pietoso e no-

bilissimo, e quando vede che Ines prega per Va-

sco, non vuole lasciarsi vincere in generosita e

lo perdona. Allora impone a Nelusko di scor-
tare quella donna e di condurla sulla nave ov'è

Vasco. Quando la donna resta sola, sotto l'om-
bra fataledi unalbero, l'albero della morte, ella
coglie alcuni fiori che pendono dai rami, poi li
guarda tristamente, e colta da un delirio, ricor-
dando il passato, ricordando Vasco che ancora
ama, muore chiedendo perdono a Neluslco.
S'ode un coro che pare accompagni l'anima

della donna al Cielo, e in lontananza si vede and
cora la nave che parte. .

Bellissima invero è questa situazionedra
tica. Selika apparisce come uno di quei tipi di
celestiale bellezza che splendono qualchevolta
nell'animo dell'artista, ma di essi è difficile che
abbiandincontrarnequalcuno nella vita.Tu non
puoi sentire le divine armonie con le quali si
chiude Popera senza esclamare, che quest'Afri.
cana è certo fra le più belle musiche del Meyer-
beer, che basterebbe essa sola per tramandare
immortale alla posteritä il nome del suo autore.
Diremo una parola intorno agli.attori ed al-

Pimpren
Il baritono Giraldoni sotto le vesti di Nelusko

si è mostrato veramente un grande artista.Quel
carattere non si potrebbe meglio rappresentare,
sia per potenza di voce, siaper Pazione. La sig.
Ferni ha rappresentata benissimo la parte di
Selika, quantunque lasciasse a desiderare un

po' di maggior vita. La parte di Vasco è stata
anche bene interpretata dal tenoreCarrion. Me-
rita anche lpde la sig. Mongini (Ines). Nè si po-
trebbe tacere che gli altri attori han fatto se-
condo le proprie forze il debito loro.
La messa in iscena non lascia nulla a deside-

rare; e Pimpresa merita sinceri elogi, perchè
dovendo lottare per vincere molte difficoltà, ha
saputo uscirne con onore e fare il meglio che si
poteva.
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incaricato di ripartirle, determinerà ancora in
quali condizioni gli espositori compresinella ca-
tegoria degli alimenti e delle bevande concorre-
ranno al conseguimento dei premii, quando laloro esposizione effettivamente conststa nello
tercizio di una industria appartenente a quelle
che sono indicate nella presenteIstrazione.

Leggesinell'Italia Militare:
La Gasse¢ta del Popolo di Torino del 26

spende due sue colonne ad incriminare il Mini-
stero della guerraper un contratto che avrebbe
stipulato con uno speculatore francese per lo
stabilimento in Lucca d'una grande fabbrica di
facili.
Possiamo assicurare che la notizia di cotesto

contratto è aratto priva di fondamento.

NOTIZIE ESTERE

FRANCIA. -- Leggesi nella Patrie:
Dispacci da Vera-Cruz del 30 settembre ci

annunziano che in seguito ad ordini mandati da
Messico, l'autorità municipale d'accordo colla
militare stava compiendo il censimento delle
case della citta e dei pubblici edifizi capaci diaccoßhere un corpo di 20 mila uomini.
Credevasi che tali disposizioni fossero presein vista del prossimo arrivo del corpo di spedi-zione francese che s'imbarcherebbe tutto sulla

fine del prossimo dicembre, o sul principio del
gennaio. Si è fissata quest'epoca perchè è lapià
acconcia, ne'rapporti Iglemer, per attrayersare
le Terre-calde.

- BMorning Post ha da Parigi :
Dicono qui e fuori di Franoia che quandol'Imperatore tornerà da Saint-Cloud fara molte

riforme importanti nella Costituzione, le qualiindurranno a fare un cambiamento di ministri.
Ma vi dico che l'Imperatore non pensa a farecambiamento alcuno nel suo sistemadigoverno,alè ha in animo di rimuovere i consiglieri della
Corona in questo momento. E neppure ð veroche si penst af nuovo imprestito.
PRUssa. -- 11 MONÅ$Ofd ËfSasiano ha pub-

blicato la legge elettorale pel Parlamento ger-
manico. Eccone le principali disposizioni:
Le elezioni avranno luogo per sufragio uni-

versa.le, ed a scrutinio segreto. Sara eletto un
deputato ogni 100 mila abitanti. Uno specialeregolamento determinerà le circoscrizioni elet-
morali. Un articolo introdottovi sulla propostadella Camera dispone che nessun membro dell'arlamento possa essere molestato, nè in via
giudiziaria, nè in via disciphnare, per ragionedel suo voto, e delle opinioni espresse durante
tutto il tempo del proprio mandato.
-- La Garsetta Nazionale di Berlino pub-hiica una dichiarazione o manifesto di 24 depu-tati del partito progressistaedelcentro sinistro.

Facendo prima adesioneallapoÏitica del Gover-
no quanto agli affari esteri, dichiarano tuttavia
riserbarsi libertà piena d'azione e di voto ri-
spetto alla politica interna, per la quale conti-
nueranno la loro opposmone « Vigile e lealo
a onde prevenire i danni che una cattiva ammi-
a nistrazione potrebbe arrecare anche agli ef-
« fetti della politica estera compromettendo
* l'armonia dell'accordo trail Governo e laRap-
a presentanza popolare, e facendo piik difEcile
a la fusione delle antiche e nuove parti della« monarchia e l'annessione della restante Ger-
« mama. »

AvsTRIA. - Secondo i giornali di Vienna edi Pesth, appena tornato l'imperatore, saràconvocata la Dieta di Ungheria.
Intanto il Governo austriaco si adopera a fa-cilitare le deliberazioni della Dieta nel sensodella transazione.
Prestando fede ai giornali, quando la Dieta

urgherese si riunirà, sarà in cospetto di un mi-notero ungherese, il quale presenterà si rap-
presentanti del Regno le proposizioni che ri-
guardano gli affari comuni della Afonarchia,
proposte dal Deak e dal Comitato nominato perquest'intento nell'ultima sessione.
,

Ilcompito del Governodi Viennaattualmente
e di fare accettare il BRO prOgrammik Altrimentila riumone della Dieta sarebbe inutile,
La Dieta delli Croaiin e.della 3chiavonia è

convocP:ca per il 19 novembre.
(Constitutionnel.)

- Il Giornale di Vienna scrive:
.

In seguito alla conchiusione della pace coll'I-ta lia fu già avviata la consegna degl'i. r. soldatinativi del Veneto. Il 16 corr. commoiò il primo
trasporto per l'Italia col 18 reggimento di fan-
terza barone Bamberg, ed il successivo invio
verra contmnato avendo riguardo alla presenteecllocatione dei reggimenti italiani, cosicchèl'intero atto sarà finito nel corso di questo mese.
mumero di tutti i soldati italiani cheesconoll'esercito ascende a qualcosa piil di 40,000
ommi, e non è se non un atto di gittatizia il
constatare che questi reggimenti italiani ripar-ti:i nell'esercito del Nord, abilmente condotti,si sono battuti con particolar bravura e conleie. Notiamo particolarmente i reggimenti di
fanteria Bamberg, Sigismondo e Franck. Il Co-
ni tato patriottico di soccorso di Vienna darà
ooportuni sussidii ai soldati di questi reggi-In mti che sono gravemente feriti e incapaci di
provvedere al proprio sostentamento, ed a tale
dopo ha chiesto in luogo competente che gli
vengano fatti conoscere i nomi dei 6oldati ap-
partenenti a questa categoria.
-- Le notizie dell'Ungheria non sono troppofavorevoli al gabinetto di Vienna. Il Pesti-Na-

plo afferma nel numero di martedì che il partitodi Deak non sopporterebbe piii il governo au-striaco. Il gterno dopo tutti i giornali unghe-
resi non ofliciali applaudivano a questa dichia-
razione.

Lo stato delle cose minaccia di voler andare
in peggio in questo paese che pareva tanto affe.
zionato alla Casa d'Austria. Il giornale Eorn,che è del partito di azione,ammettesolo due al-
ternative per risolvere la questione costituzio-
nale.
L'Ungheria vuol diventare parte assoluta

della monarchia austriaca, o vuol essere una
nazione con la sua vita propria ?
E l'Austria, dal canto suo, vuol riconoscere

questa autonomia, o vuole incorporarsi 1Ug-gheria ?
Questo è il dilemma che fa l'Horn con logica

inflessibile. È inutile dire che non dubita della
v >1ontà degli Ungheresi di volere lo Stato auto-
n imo.

E questo non vorrà concedere la parte tede-
sea dell'Impero d'Austria. Il governo uscito to-
stè da una guerra in cui fu vinto si trova alle
prese con delle difficoltà interne non meno pe-
neolose e difficili. (Pays)
SPAGNA.- 11 Nomileur ha da Madrid:
Una delle navi della squadra spagnuola nel

pacifico, la Blanca, è tornata da Rio Janeiro al
Ferrol. La regina ha ordinato che tutti i mari-

.
nai che sono a bordo passino sei mesi in seno
alle loro famiglieper noompensa dello zelo da
loro mostrato durante una spedizione tanto
lunga.
CANDIA.- Le notizie della lotta tra i Tur-

chi e gli insorti candiotti sono sernpre contrad-
dittorie. Una corrispondenza del MoniteMF ËGÏ
15 ottobre da Canes farebbecredere essere l'in-
surrezione ormai vinta e compressa.
Dispacci posteriori recano notizie afatto op-

poste. Gli stessi dispacci del 27, trasmessi dal•
l'AgeBEin Stefani, pubblicati nelpresente foglio,
stanno tra loro, secondo la diversa origine, in
ma 814 COBiracl(liziOBO.

AMERICA. - Si scrive da Callao all'Epoed,
il 1,4 settembre:
E giunta lanotizia che il Gabinef tospagnuolo

ha accettato la mediazione della Francia e del-
Pinghilterra per metter fine al conflitto ispano-
americano.
Il Governo di Lima non ha disposto anche

nulla intorno a ciò, ma si aspetta la sua deci•
sione da un momento all'altro. Questa notizia
ha prodotto una buonissima impressione sul
commerciO OGtero che vuol vedere cessare uno
stato di cose funesto ai suoi interessi.

Si legge nel Times:
La.politica russa in Europa è stata in questi

ultimi dieci anni cauta e studiosamente inoffen-
BiVS, I grâDÖi EUÉSMOBÉi SOCiBÏi SVTORRii BeÎ•
l'Impero alla posiEiOBS Íinanziaria 80n daràno
animo ad entrare in una politica esteradomina-
trice, nò ad inaugurare il sistema di diffidenza
altera del passato regno.
Chi però osserva quello cheaccade sulle frón-

tiere asiatiche della Russia non dubita dell'am-
bizione sua e della sua buona fortuna. Ricac-
ciata dall'Occiðente, allarga il suo territorio
nelle profondità del continente antico....
La Russia ha sicuramente fatto un grande

progresso in quelle vaste regioni che si chia-
mano Tartaria indipendente. Tutto quello che
ê stato fatto nell'Asia centrale si è fatto quasi
in segreto. La Russia reputa che sia sua mis-
sione di conquistare, convertire e civilizzare
quelle barbare réjgioni. Agli Anglo-Indiani può
dolere cheuna potenza si consolidi nell'Asia, la
quale un giorna noi potremmo dover fronteg.
giare e combattere. Aia missuno ci pone mente,
l'età della rossofobia è passata ed è impossibile
di eccitare la gelosia inglese col dire che uno
Stato europeo vince i barbari e feroci Mussul-
mani del centro dell'Asia. La liberalità osten-
tata de'principii internazionali moderni induce
anco ad approvare questi procedimenti.
Noi sappiamo che in Russia, mentre gli abi-

tanti sono in gran parte scarsi di civiltà, il Go.
verno è il più acuto, il più intelligente del mon-
do; i capa colà sono astuti, e dati tutti all'im-
presa di accrescere i partiti del paese che go-
vernano....
Percha dovremmo noi dan e vedere occa-

pare con dispetto delle °

non deside-
riamo, e che orasono chiuse a noi
ed a tutto il resto del mondo?
Il ragionamento ci sembra giusto ed abbiamo

fattoquanto sta in poter nostro per attennare i
timori inopportuni generati dagli avvenimenti
dello scorso anno. Non temiamo il giorno che i
Sepoy ed i Cosacchi s'incontreranno sulle rive
dell'Indo.
B progredire delPImpero indianoè dieci volte

più rapido del russo nell'Asia centrale. Anche
che lo Czar domini qualche territorio selvagglo
e spopolato, non è nngoverno regolarece per
molti anni non vi sarà tale aumento della pos-
sanza russa da darci pensieto. E del resto le fer-
rovie, i telegrafi, tuttii merziefficaci dello inci-
vilimento faranno in modo che l'India in poco
tem.pa sarà tra i pia.forti imperi del mondo
e con la popolassone immensa, e la ricchezza
molto più idonea ad intraprendere la conquista
dell'Asia centrale della sua rivale russa.
Noi vorremmo che a siffatta conquista il

paese nostro pensasse; impresa non da com-
piersi coi fucili ad ago o con Ie baionette, ma
con buone strader coniunicazioni libere, e col-
l'infondere coraggio al commercio europeo ed
indigeno.

- Si legge nel ConstitutiONMgŠl
Gli avvenimenti agli Stati Uniti corrono av-

versi alla politica del Presidente. Il risultato
delle eleziom per il Congresso è ora noto, al-
menoperquelle avvenutenellaPensilvania, nella
Jowa, nell'Ohio e nell'Indiana. Fin qui il trionfo
assoluto è dei radicali, e niuno pone in dubbio
che il risultato dello scrutinio non sia conforme
anco negli Stati che debbono eleggere i loro
rappresentanti nel mese di novembre.
Johnson si troverà dunque in cospetto di un

Congresso avvalorato dai suoi avversari, e nel
quale haunoscarso numero diuomini dispostia
sostenerlo.Al contrario il partito radicale sara
più potente che mai nelle due Camere, avrà al-
meno due terzi divoti e potra rendere ineficace
e nullo il veto presidenziale, perchè, com'è noto,
la Costituzione dà al Congresso e non al Presi-
dente l'ultima parola in caso di controversia,
ma a patto che la legge che è colpita dal veto
del potere esecutivo riunisca almeno due terzi
dei voti in ambedue le assemblee legislative.
Il momento dunque è grave.
Che cosa farà Johnson che aveva combattuto
il partito radicale coi suoi atti e coi discorsi
con tanta energia ? Durerà nelle sue idee di ri-
staurare PUnione quegli che tantaresistenzaha
incontrato nel Congresso e le cui idee sonostate
condannate dal voto di tanti Stati importanti
del Nord? Regolerà la sua condotta futuraee-condo quel voto, per schivare difficolta anco
pia' grandi, e cercherà di avvicinarsi ai radicali?
Adesso questo sembra il caso più probabile agli
osservatori, usi aimutamenti della politica ame-
neana.
R Presidente sa, e i suoi avversari lo hannodetto apertamente, che se perdura nella pugnacontro il Congresso dee aspettarsi gli estremiprovvedimenti per parte dei radicali padrolli delpotere legislativo. Si parla di metterlo in istatodi accusa e in termuu tali che accennano l'in-tenzione sens di passare, occorrendo, dalla mi-

naccia al fatto.

Con quale speranza Jobnson spingerebbe la
cosa tant'oltre dopo che il popolo ha risposto
negativamente alla domanda che egli fece in fa-
Tore della sua politica?
Dall'altro canto è nota l'indole irremovibile

di Johnson. Le orazioniña lui dette nel tempo
del suo giro recente accrosoono la difficoltà di
un cambiamento politico. mentre che suscita-
rono tanto odio controdilai.Eperultimo fino a
che punto si rassegnerannogli Stati del Sud nel
caso che il Presidente non mettesse più la sua
influenza e il suo potere tra loro e i radicali?
La situazione e molto ardna ; le elezioni

l'hanno peggiorata, e nonè agevole predire co-
me finirà questa crisi, conseguenza fatale della
guerra civile.

NOTIZIE E FATTI DIVERSI
L'Istituto veneto di scienze ed arti pub-

blicò il seguente avviso:
L'Istituto veneto aves da lungo tempo pro-

posta una esposizione industriale permanente a
sostituire quelle bienni, che teneayr lo innanzi
nelle sue sale, posciachèleesposizioni mondiali
rendessero assai meno importanti le mostre pe-
riodiche delle singoleprovincie. Ora èoltremodo
esultante d' inizarla nel medesimo giorno, in
cui, dopo lunghe deluse aspirazioni, potra fare
omaggio a lui che, con sorpresa del mondo e

giubilo dell'intera nazione, racco he sotto un
libero governo le divise partid'I Saràque-
sto un simbolo o, come adire, la prima pietra
della nuova fondazione,ële l'Istituto curerà poi
con acconci provvedimenti di rendere proficua
alle arti e alle industrie italiane. Riunire molti
saggi per certo non si potrebbe he' brevi di che
correranno fino al desideratissimo arrivo in Ve-
nezia del Magnanimo Re, nè allora Torrebbonsi
ingombre quelle splendido sale che saranno fre-
quentatissime da cittadini e da forestieri. Basta
che in si solenne occasione abbia principio la
esposizione permanente, e la presidenza a tale
intento deputa i membri dell'Istituto, prof. Gio-
vanni Bizio vice segretario, honte Agostino Sa-
gredoeprof. Antonio Pazienii. Essi sceglieranno
gli oggetti e destineranno 14 stanze pel saggio
sopraccennato, sicchè deggiono rivolgersi alla
Cancelleria dell'Istituto nelfalazzo Ducale tutti
coloro che intendessero di prendervi parte.
Forse pellastrettezza del tempo l'esposizione

verrà aperta soltanto con qualene industria ve-
nezmna, ma miziata sotto i gloriosi auspicii di
quel memorando giorno crescerà progressiva-
mente per l'opera dell'intero paese.

Venezia, 23 ottobre 1866.
DONEMCO ÎUH2H, þf@8ÍÊ.dBIËÍSiilst0.
GucmTo Nous, segretario.

- In data d'Ancona, 26 ottobre, si legge nel
Corr. delle litarche:
R salvataggio dell'Affondatore è assicurato.

Ieri, rimorchisto dal Qalatajimi e da altro piro-
60Bf0, 6tretto ai lati dalle due pirocorvette sal-
Tatrici, Archimede e Øsiscardo, si avanzò nel
porto sin prossimo al braccio della Sanità ma-
rittima: ed oggi si compie il rimorchio man
mano che si allegerisce, e di pin ganeggia; di•
modochè sarà condotto, in breve, prossimo alla
calata, ov'erano ancorate non baguarilaTerri-
bile e la Varese. Abbiamo esaminata con dili-
genza quella mole mostraosa che trovasi ora
abbandonata dàlle due pirofregate, e regge per
se stessa sul mare.-
È attivo in essa il lavoro per l'esportazione

di tutto che è peso amovibile, i occhè con-
tiene 6 in 700 tonnellate di on fossile, e
circa 40 tonnellate di peso o i cannoni
skohtattall'Armstrong, e 50 tonnellate forsepe-
sano le torri che, volendo, potrebbero essere

mosse. Sopra la coperta del bastimento erasi
fissata una intravatura a sostegno d'un ponte
praticabile sopra acqua e su diesso erano assi-
ctuate cinqtie locomotive, che datan moto alle
trombe interne asportatrici diana parte dell'ao-
qua. Quelle locomotive, quelponte, quella intra-
Tatura sono tolti, ed ora una sola pompa eli-
mina i residui dell'acqua: il che sta a conferma
che lo scafo non subi alcun dannõ.
Ed intanto che si alleggeriade d'ogni peso,

con lodevole pretidenza si opera a liberare l'in-
terno della nave da ogni sostanza putrefatta;
imperocchè l'acqua che vi fu stagnante, le so-
stanze alimentari ed il carbon fossile origina-
roxío tal massadi gas idrosolfonico edi altre ess-
laziorii, da disseminare un grave fetore nell'aria
e nell'acqua circostante.
Non andra molto, e questamole dell'arte, che

ora si presenta lorda e scomposta, riprenderà il
suo bell'aspetto, e riceverà lesostanziali riforme
per cui resti migliorata la stia posizione statica,
e sia resa sicura e temibile in mare.
- Fu fatta nell' ottica una scoperta impor-

tante dal professore del g naasio di Linz, si-
gnor Giuseppe Kudelka. Egli riuscì ad otte-
nere la luce bianca (luce solare) col mezzo di
un prisma senza che soffra una dispersione dei
colori. La luce che ne risulta è perfettamente
bianca, e non apparisce nessuno spettro. Tale
scoperta è atta a produrre un cambiamento to-
tale nella scienza della luce e dei colori, giac-
chè essa fornisce la prova, che la luce bianca
non è composta da nessuna specie di parti co-
stituenti colorate, e quindi anche indecomponi-
bile. Con ciò verrebbe contraddetta la teoria di
Newton, generalmente accettata, che spiega la
formazione dei colori colla rifrazione e il devia-
mento. Essa deve aver quindi an altro motivo.
Quest'oggetto è di tale interesse per i fisici di
professione, che nonmancherà di richiamare la
loro attenzione.

R. ISTITUTO TECN. CO DI FIRENZE.
La Direzionedel R. Istituto Tecnico diFirenze

fa pubblicamente noto:
1 Che gli esami di ammissione ai corsi di

Â MIONBRrg- Æ naamperin oÆ jenen oriefew

sione -- di Industrie chimiche- diMeccanica
e CostrusiONi- ÑÅ AfŠÐ $NiiiffGPÑŒ QMSBŠØllgf•
gies -- avranno principio il di dodici del pros-
simoentrante mese di novembre.
9• ('ha onnforngew•onnornanta el 9.inmimeman la

Giunte incaricate degli esami speciali di promo-
zione e di licenza, per coloro riguardo ai quali
non poterono avere effetto gli esami stessi du-
rante la sessione del decorso luglio.
3• Che quei giovani che bramassero seguire

alcuno dei corst todicati all'articoh
,uovrannotrasmettere alla Cancelleria dell'Istituto, franchedi porto, e non pià tardi del dì 8 di detto mesedi novembre, le loro domande, scritte in carta

bollata da 50 centesimi, corredate delle fedi di

moralità e di nascita, e della giustincazione del-
l'eseguito pagamento della tassa, di che nell'ap-
presso articolo 5'.
4• Che a tutto il di 15 del ridetto mesesi am-

metteranno alle rassegnequegli scolari che vanno
esenti dall'esame di ammassione, quelli che lo
hanno già subito e quelli che hanno sostenuto
in tutto od in parte gli esamt di promozione,
previa però la ginatificazione di aver pagata la
tassa per l'annua iscrizione, di che nell'appresso
articolo.
5• Che le tasse imposte col R. decreto del di

28 giugno decorso, n' 3021, cioë:
Lire 40 per l'iscrizione annus,
a 30 per l'esame di ammissione,
a 60 per l'esame di licenza,

dovranno, a forma del successivo R. decreto del
dì 3 ottobre corrente, no 3256, essere pagate di-
rettamente agli affici demaniali dello Stato, ele
rispettive quietanse essere presentate a guesta
Cancelleria prima degli esami di ammissrone e
di licenza, e avanti la regolare annua iscrizione
o rassegna.
Li 26 ottobre 1866.
V•ilDirettore interino 15 Cancelliere
Prof. Extr.lo BECBI. Ÿ. MARIOTTI•

SERVIZIO TELEGRAFICO
Il giorno 21 corr. si è sperto al servizio go-

vernativo e dei privati l'uflicio telegrafico go-
vernativo di Montepeloso, nella provincia di
Basilicata, circondario di Alatera, con orario
limitato di giorno.

ULTDIE NOTIZIE
- Si ha da Caserta:
Fu arrestato in un'06teria (li Sora il brigante

Luigi Di Vito detto Tuscitto.
- Scrivono da Vallo (Salerno):
R giorno 28 si sonocostituiti spontaneamente

all'autorita i briganti RafFaele Polito e Antonio

Salamone e consegnarono le loro armi all'ufBcio

della sottoprefettura.
- Abbiamo per dispaccio da Palermo:
Nei giorni scorsi furono arrestati Natale Por-

cella Giuseppe, capobanda nei fatti di Palermo;
a Campofelice, dieci individui compromessi
nell'assassinio della famiglia Bongiomo; a Mez-
zoiuso, 28 individui imputati di tumulti, edjl1
latitanti.

CASI E MORTI DI CHOLER&

Palermo. - Dalla mezzanotte del 26 a quella
del 27 ottobre: casi 96, morti 48, piik 67
dei giorni precedenti.

DISPACCI PRIVATI ELETTRICI
(ausuzra sosraux)

Parigi, 27.
La Çorte si recherà a Compiègne il 7 no-

vembre.
Francoforte, 27.

Si ha da buona fonte che l'imperatore d'Au-
stria sottoscrisse il decreto chenomina il signor
di Beust a ministro degli affari esteri.

Trieste, 27.
La Gasseite di Trieste dice che lo stato di

salute dell'Imperstricecontinua ad esserel'iden-
tico.
Un telegramma dell'imperatore Massimiliano

approva le misure prese dal medico per la cura
dell'Imperatrice. E telegramma non contiene al-
cuna parola che facciasupporreessere sua inten-
zione di lasciare il Messico.

Si ha da Atene in data 21:
La

.

Camera greca si aprira alla metà di no-
vembre.
Il Re ha inviato a Pietroborgo il generale Co-

locotronis ad assistere al matrimonio dellaprin-
cipessa Dagmar.

Costantinopoli, 21.
È inesatto che i Candiotti abbiano assassinato

Husny-bey.
È giunta ad Antivariuna nave conalcuni capi

candiotti, i qualisaranno internati nell'Albania.
I Turchi hanno colato a fondo presso Sfakia

undici barche peschereccie supponendo che do-
vessero servire di brulotti.

Costantinopoli, 27.
Le basi dell'accomodamento fra la Portae la

Rumenia sono le seguenti: la Porta riconoscerà
i discendenti del principe attuale come principi
della Rumenia; la cifra dell'esercito è fissata a
30 mila uomini; la Rumenia avrà il diritto di
battere moneta; non potra creare decorazioni;
avrà il diritto di concludere convenzioni ammi-
nistrative, ma non politiche;1e convenzioni esi-
stenti attualmente sono mantenute.

Corfil, 27.
Una parte dell'armata turca è stata sconfitta

e si è ripiegata verso Canea.
Presso Radovisi, nell' Epiro , 200 cristiani

hanno battuto la guarnigione‡nrca.
I Cristiani dell'Epiro ricusano di pagare le

imposte.
Credesi iniminente un'insurrezione generale

nell'Epiro.
L'esattore di Valona venne ucciso.
A88icurasi che il governo greco ha deefoo di

formaredue campi d'esservazionepresso le fron-
tiere dellaTurchia.

Alessandria d'Egitto, 27.
Notizieofficialiannunzianochel'armataturco-

egiziana ha riportato una splendida vittoria so-
Tragl'insorti candiotti.

Vienna, 28.
Confermasi che il barone di Beust a stato no-

minato ministro degli affari esteri. Domani pre-
stera il giuramento.

TEATRO La PERGOLA - Riposo.
Nella corrente settimana le rappresentazioni

dell'Africana avranno luogo nelle sere di mar-
tedi 30 ottobre, giovedi l', sabato 8 e dome-
nica 4 novembre.

TEATRO P16LIANO, ore 8 - La drammatica
Compagnia diretta dall'artista Ernesto Rossi
rappresenta: Otello.
Domani, 30corrente, rappresentazione dell'o-

pera delmaestroBellini: I Puritani, a beneficio
della prima donna signora Angiolina Tiberini.
Il teatro sarà illuminato a giorno. '

TEATRO NICCOLINI - Al 1•novembre avranno
principio le rappresentazioni della drammatica
Compagnia diretta da L. Bellotti-Bon.
TElfito NAll0NALE, ore 8- Rappresentazione

dell'opera: La ßonnambula-Ballo: Essarro
alla scoperta delle Indie.

LTHCIO CHTRALE IIETROBOLOGICO. *

Firenze, 28 ottobre 1866, ore SanL
Continua l'innalsamento del barometro, so-

prattutto nel settentrione e nel centro della Po-
nisola. Qua e la pioggia e mare mosso. SofBano
i soliti venti di maestro e di greco, e in qualche
luogo con molta intensità.
Nell'Europa centrale e in Ispagna il barome-

tro si mantiene alto, ed oggi si alzaanche nelle
coste occidentali d'Inghilterra e di Francia.
Stagione sempre burrascosa, ma non peggiore

di ieri, e forse con tendenza a ristabilirsi.

I.ISTIË0 OFFIOIALE DEIslaa BOBBA COMMEROIAI.B (Firense, 29 Ottobre 1886)
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Il Sedaco Ausroto Morreu.

ŸBANGEBCO BARBERIS, gerents,
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2043 2945 ATTISO. formato da detta comunità a'421 se!-
It sottoscritto, come incarlesto dagli tembre 18ð6,stato debitamenteappro-

eredi del fu Luigi Mariotti, morto a6 vato a' sei ottobre 186ô, indi in det to
intestato in Monsummano il giorno 15 giorno ed ora si procederà al deliba-
settembre p. per., invita tutti coloro ramentodella vendita della suddetta

PR0TIKIl DI BARI PROVINCIA DI PRINCIPATO CITERIORE a":C. :Usi=a ="*añ¾°."°rda
e debitori di detto defunto, a presen. I'nitimo e migliore offerente in nu.

DIREllONE DELLE TASSE E DEL DEMANIO DIREZI0flE DELLE TÁSSE E DEL DEMANIO 01 SALERNO $'ËËafirÏ." on orpÍ, ei itÊ$aAait t$o
IN BARI

avviso nella Ganeua Ufßciale del fle. tolato del quale chiuncpe potrigvero
Vendigadi beni demaniali autorissata dalla kgÿi 21 agosto 1862, n• 793, e 24 novemõre 1864, n*2006 gno, al sottoseritto medesimo tutti ¡ eonoscentanella segreteriacomuns's.

. . eseguita dalla Società anomina per la eeNdita di beni del Regno d'J¢alia 1°ro*i'd, per esser questi conside. Si prevengono gli aspiranti che uma
Vendita dei bem demaniali autorirzata dalle leggs 21 agosto 1862'

conto del Governo ran comedi ragione, saranno atomesso a far partito se out
no 793 e 24 novembre 1864, n 2006, eseguita dalla ßocietà ano- agente r Monsummano, li tt ottobre 1866. le persone di conosciuta responsabi-
nima per latendita di beni del Regno d'Italia, agente per conto Asarito alanzorri. ità,1e quali dovranno inoltre garsa-

Ayylso d'asta. Yisto per la legalità della Erma del tire le loro offerte col deposito in de.dd Gom0.
. .

suddetto signor Agapito 31ariotti pos. naro della somma di lire mille.
Il 24 novembre 1866, alle ore 11 antimeridiane, pi pro- i mero 121, quale elenco, insieme ai relativi documenti* sidente domiciliato in questa terra. Che i termini fatali per faamento

AVVISO D'ASTA cederk nell'uficio della Direzione delle tasse e demanio Í trovasi depositato nell'uficiodirettivo predetto• Afonsummano, dalf ufficio munici.. del ventesimo sono stabiliti a giorni
di Salerno ai pubbliciineanti, per la delinitiva a udica- Gl'incanti saranno presieduti dal signor direttore o pale, li il ottobre 1866. quindici, i qualf scaderanno con tutto

Alle ore 0 antinieridiane del giorno 10 novembre prossimo venturo si pro' rione a favore dell'ultimo miglior offerente del ni de- da un suo delegato, in rappresentanza della sopraindi Per il sindaco assente il giorno diciassette dicembre 1866.
cedera nell'uŒeio di questa Direzione delle ta-se e del demamo, con inter- maniali infradescritti, compresi neltelenco numero 11, cata società la quale agisce a nomee per conto del IrroraTo MaxTisi, assessore. ChegIlofferentidovrannoantibipare
vento ed assistenza del signor direttore o di un suo delegato, ai pubblici in- pubblicato nel Giornale di Napoli del 23 maggio 1886, on- verno, tutte le speso del contratto, copie,canti per la detinitiva aggiudicazione in fas ore dell'ultimo mlAliore offerente

compresa una esecutiva per uso del-dei beni demaniali desentti al lotto 19ti delfelenco n' 21 pubblicato nel gior-
---, 2947 AVIISO• fAmministrazione comunale, dritti

nale Corriere di Puglia del 20 maggio 1866 supplemento n' 22, - 2, 0, 23 e 30 COMU E
M I SUR A PREZZO Il sottoscrittoporta a cognizione di registro, imllo, depositando tutto nelle

Kingno detto supplemento col numeri 24, 25, 27 e 28, - 7 e 18 luglio detto sul quale
chiunque, per tutti gli effetti di ra¯ mani del'segretario comunale.

supplemento coi numeri 29 e 30.-Quale elenco assieme ai relatividocumenti nel quale sono ndicazione dei beni componenti i biti. Locale Metrica gione, che è stato da esso smarrito un Si dichiara che nell'asta saranno
trovasi depositato nell'ufficio suddetto. Terrà titolo scritto in idioma arabo, chia· osservate le formalità di legge.
Ibeni che si pongono in vendita sono situati in Minervino e consistono: situati i beni. Mog. Pas. Sc. Ett. ar. cent. aperta l'asta mato Tischera, portante obbligazione Calatafimi,15 ottobre 1886.
Lauo 196. - Porzione di terreno con pascolo detto la Murgia. Confina a del beydi Tunisl(Mrica)diconsegnare B segretario

levante lotto 195, a mezzogiorno lotti 194 e 190, a ponente lotto 197, a setten- Beni rovenienti dal onast¢ro
millemetallid'olio diquella Reggenza• 2906 SEMASTIÀNO lil1KCRESE.

trione demanio comunale di Minervino. Misura locale 113, 06, 60, pari ad di am Giorgiodi erno.
m Tunisi o in Gerbi, la Sne maggio

ettari 189, 73, 30. Distinto in catasto col n° 32 parte, sezione C, art. 2485. 1867, stillata detta Tischera nel dl 15
L'asta sarà aperta sui prezzo d'estimo di lire 52,168, e nel easo venisse i Salerno Fondo rustico, di natura semi to- cada 1282 (stile moresco), avente il 2949 BARDÔ

presentata qualchemaggiore offertaprima dell'apertura degli incanti, l'asta o, a nica, rl numero marginale 426 del Governo Si fa noto al pubblico che in virttasarà aperta sultofferta istessa. dalfabitato, denommatosan Lire C. tunisino, ed alfordine del caid ¡Sce- del decretodel tribunale civile e ci-r-
Ogni offerta in aumento non potrà essere minore di lire 200. gioe parte San GiorgioeSan ar-

lomo di Natan seemama, dal quale fir- rezionale di San Miniato del 2 glugno
Per essere ammessi aprendere parte delfasta, gli aspiranti dovranno prima two . . . . . . . . . . . . .

39 17 09 13 93 80 68,470 60
I mata con gira in bianco nel 25 aprile 1866, innanzi al sottoscritto cancel-

detPora stabilita per Papertura degrincanti depositare preferibilmente nella Beni rovenienti dàl Renadero ,

1866.E dettapartecipazione premessa' liere della pretura dl San Mini.no
Cassa dell'aflicto del tagistro nella cui giurisdizione trovansi i beni posti in d Sant'Anas di Necera dichiara essere et,so sottoscritto il nella mattinadel di tredici novembre
wendita, od anche presso il segretario delPasta, in danaro o in titoli di cre. proprietario della rammentata Ti¯ 1866, a ore 9, avrà luogo f incanto r
pito unasomma corrispondente al decimo del valore estimativo del lotto sud- 2 Nocera Sedm na aLbu t poco co e la vendita volontaria di una casä i
detto orta, tutto circonda da muri e n° 8 stanzeedue terrazzi þoèta in San
Lavenditg a inoltre vincolata all'osservanza delle altre condizioni contentite imitato da pubbliche strade, do. tare in alcun modo sulla medesima Miniato in via Ser Ridolfo segnata e4

net oapitolato generale e speciale, di cui sarà lecito a ciascuno di prendere nominatoArbusto-Ingegno,concasa sotto tutte lecomminazionidiragiong numero comunale 250 e descrittant
visione nel suddetto ufficio, alle quali l'aggiudicatario si dovràstrettamente .

colonica
. . . . . . . . . . . .

28 10 i 10 49 5 124,143 71 non esclusa la azione penale; facendo catasto samminiatese in sezione A
attenere. 3 ldem Semmatorio fruttifero, irri to dal. noto altrest che sono state adempite particella di n° 175, con rendita Í
Sfineanti saranno tenuti col mezzo di pubblica gara, e l'aggiudicazione

l Bolofrano, co tÎeve tuttele pratlehe,diligento e formalità ponibile di lire 45 99, di dominio di-
sarà definitiva• denomin to ar ard Cieplesi . 31 14 24 iI 66 a 111,552 a

necessarie onde arrestare e recupe- retto del Capitolo di San Miniato perEntro quiindici giorni dalla seguita aggiudicazione, l'aggiudicatario dovrà 4 Idem Seminatorio arbustato, 11 to, con
rare il detto titolo presso chiunquesi ü prezzodi stima attribultogli dal p•-

pagare la piima rata del þrezzo dello stabile e l'Intero ammontare dei relativi alberi di fichi gdelsi,1rn ato,con trovi' rito Bachi in lire 2, 010, di proprieià
a ota 1 prescritto delParticolo 22 del rguovo capitolato incombe l'obbligo 5 Idem La

r
.

il 24 19 5 48 13 35,574 a

Livorno, 24 ottobre i8
.J. Mox.co i ndo i va n Fra o

agli aggiudicatarii di spedire, entro tre giorm dopo eseguito un pagamento bustato, vitato e sem na so con Teresa ed Elisa di Pietro e Alichele,
qualunque, il duplicato della relativa quietanza, in plego assicurato a proprle vini, fichi, peri, prugnied abri al- 2950 AVTISO. maggioridietà, tutti rappresentati dal
spese ed a propria cura alla sede della Società anonima per la vendita dei berifruttifers; parteboseoso,parte Si de not l'eccellent signorAntonio Gazzarrini, loro risp -

beni del Regno d'Italia in Torino, in difetto di che continuerebbea decorrere olivetat te a selva, con due .

ren o come issimo
tiro tutore e mandatario,

i oc nt esse Hebrate smoddisfatte, sineoa cheS c

rto delle me-
i 6 Idem Focn b coso elva detto T

60 16 18 25 10 a 67,460 22 och rc '

San Miniato, li 7 ottobré 1866.

Sarà in facoltà delPaggiudicatario di r¡chiedere la stipulazione del con- 7 Idem La no enomÎnat Omarzano.
22 a » 8 14 50 17,080 36 inom n i t in b Lme F t.

tratto, le cui spese saranno a carico dello stesso, compresaquella di una copia parte a vigneto alberato, parte a
sotto dl 22 ottobre 1866 e 11antenticadarliageiarsinll'Amministrazionedemaniale. Dosoo, e parte a selvat con due mise ne a

Gli atti d incanto ed ilcantratto di vendita sono esenti da qualunque tassa
'

case coloniche . . . . . . . . .
26 16 26 9 72 ,24 44,468 24 cancelleria della prethra di Piombino 9251 AVVISO.

proporzionale, e saranno sottoposti al solo dritto fisso di una lira per ogni ni a E i mo
Con sentenza proferita dalla Corte

ga t di questo dritto e delle spese di aggiudicazione sarà a carico
Pei'essere ammessi a prender parte all'asta, gli aspi- L'aggiudicazione non avrà luogo se non intervengono in Piombino li 21 marzo 1866, d'appello di Firenze sotto di 8 ottobre

t ratti dovranno, prima dell'ora stabilita per l'apertura almeno due oblatori. Dalla cancelleria della pretura. . 1866, registtata 111 Firenze il 22 detto
del comp a

iama la particolare attenzione degli acquirenti sulle facilita- degrincanti, depositare nella segreteria della Direzione Ogniofferta in aumento non pottà essete minore di Piombino, li24 ottobre 1866. gis ro 3 lio i

stoni di pignmerito accordate con Particolo 15 del capitolato generale, in danaro od in titoli di credito una somma cornspon- Lire 100 per i lotti 4, 6 e7. E cancelliere
acui era sottoposto il sig r conte

DallaÐireziane delle tasse e del demanio. dente al decimo del valoreestimativo dei vari lotti al cui Lire 200 per i lotti i e 5.
ÎlTO ÎEGRINI.

ADiORIO MilzEarelli-Verzon ed a
Bari, 12 settembre 1866. acquisto aspirano· Lire 500 per i lotti2 e 3· stato dichiarato 11 medesimo signor

il segretario La vendita è inoltre vincolata jaltosserfanEn delle al- ggygg gigggg conte Antotdo Muzzarelli- Vers ani
Bab. tre condizioni contenute nel capitolato generale espe- Salerno, li 30 settenibre 1866. per vendita di augherì in CalatagmL inabile astare in giudizio, far tran sa-eiale di cui sarà lecito a chiunque di prendere visione Si deduce a pubblicanotiziachealle zioni, prendeke a prestito, rleevero

noirurraninpmo.aant" oredieciantimerldiahedelgiornodue capitali, rilasciare liberazioni, alio-
.

pg GPinennti saranno tenuti col messo di pubbliangara, Pel direttore dicembre 1866 si pionederà nella sala nare ed ipoteomre I suoi beni, o fareE10. sensa thrsi Inogo a ripetizione in caso di desersione di EM del comune di Calag ed innanzi altro âtto chobeneda is semplice am.
esperim6nto. 2944 F; Garin il signor sindaeo agPincanti perlaven- ministrazione senza Passistenza di en

i notificazione d'oggi, n•257, è stata pubblicata la deliberazione di qu dita dei sugheri scotza di questo bo- curatore da nominarsi dal Consiglio
Consiglió dahhinatedel 12 agosto 18ôS, all'oggetto di domandare alla su- sco comunaledadecártizzarsineimesi di famiglia.

périofe autorità la espropriazione, per causa di utilità pubblica, del terrerlo di inglio ed agosto mille ottocento Dott. Pmrno CAPEI, plOO,
d[ proprietà della signora Mustiola Sguanci nei Pacciani, a connue del nuovo settantatrè.
piazzale in Sesto, onde rettiôcare ed ampliare il piazzale medesimo, e prepa- • •

S'invita pereió ehinnque aspiri alls
-
CONÝITTO 0AÑDELLERO.

rare fareapel palazzo muntelpale- A ÍRÊÊ0 II XIOFRO 0ttobre i 808 •••s•**•••=Pr= si = =P=rir '••
In conségnonzadi che, bd in ordine all'articolo 4 della legge del 25 giugno pra nel giorno ed ora avanti indicati Scoola preparatoria glia Regia Ao-

1865, n* 25¼, si fa noto a chiunque che il piano di inassima per la esecuzione Attiv4• Passlyo. per fare i suoi partiti in aumento aHa cademiaeRegiallouglaMilitare di th•
deB'operspredetta è stato depositato nell'ufBsio comunale affinchè ognuno

Numerario in Cassanelle Sedi....
. L. 63,517,4ô5 80 ....................,,,,, , g,, 4 ,

somma di lireottomila e settecento,di vaBeria, Fanterla eMarina.

possa prenderne cognizione, da oggi a tutto il 18 novembre prossimoavve- Id. id. nolle Sucentsati e 12,206,640 96 B lietti in elreolaxi ne.............. 420 80 cui allo articolo primo del capitolato 1bamo,wia dialusso, n•8s. .
7538

nire dalle ore 9 antimeridiane alle ore 4 pomeridiane, per quindi produrre Esercizio dello zeoelte dello Stäto... • 12,260,880 56 o di riserra....... ...........» i 79,166 66

en5tro s uelle opposizioni che reputerà opportune.
' elleSedi. i 55 49 7 Te deuo8 to'

po ibu 48,304,034 54

nga µ¾ g. Portafoglio nellesneeursali......... 31,584,119 si Prestito 425milioni................» 890,278 14 DEI.2946 D. Frax0eacð.Daddi Anticipazioni id. ........a 15,199,199 48 Conticorrenti(disponibile)nelleSedia 11 66
Elf tti alPincasso in conto corrente .. 672,264 90 Id. id. nelleline.» f 13 68 BEGNO D'ITA1.IA
ha IT..........................» 5,612,625 44 Id

de nb bb ........» 14 89 colPelenco alfabetibo dei comuni e loro popolazione e ciroosorisivasCASSA CENTRALE 01 R13PARIll E DEPOSITI
is

'

est 4, 56 Preaso: L 4.

Be#ilaana 43" dell'anno 1866 2948 n n s e
2,409,871 08 Ris to d ute e

W
BÎrigersi con Taglia postale la lettera afraatata allt Îipograix 8011a.

-- mmo
""'""

1,151,466 92 O IIODE ILLUafhkË

tedl2'élaise idem e 1,000 a 4,200 a Giornaleemodelli.
. . . . . . .

L 4 e L. 9 à L.17 •

asidne ltaliana ver, erigere la 2954 L. 632,347,iti 23 &. 632,347,111 23 Como sopra e figugno colorato . . .
• 9 m s iŸ à M 3Ê •

facciatadelDuomodxFirenze.... • • >
Fisto:lleensore Modelllillustrati

. . . . . . . .'p-l'IG a 3 a e 5 .

Somme... 84,131 16 90,024 i og corono da 6. POLVERUN, FOOaplÉOitllaCSFÊÖÏdfÌ& $$u i30are.
via delPrneousolo, d• 17.

Pisto: Pel sindacAtogovernativo Per antenticazione
SOCIETA DELLE STRADE FERBATE L'ispettoregenerale:G.De10astillo. .Ndirettarsgenerale:Bombrini. gg † h

del Sud del'Austria e della Venezia, della Lombardia e den'Italia Centrale W IV I U

AVVISO. A T 0 GIORNALE TEORICO-PRATICO

I signori possessoridi azioni sono prevenuti che il Consiglio d'amministra- IL PRIMO VOLUME di Chimica, Agrícoltura, Industria, Arti
zione ha fissato in lire italiane venti per azione il primo stacco (coupon) del¯ DEL O ÛOB1IROTCÍO.
l'esercizio 1866.
Odesto importo sarà pagato a partire dal primo novembre P. v.: 20E50FBBS0ciazio10 por liatta l'Italia fia500.di þ0sta:
a Tarino presso la Direzione generale della Società,via Cernaia, n•9• fer un anno lire $ \ Per sei n'esi liroß ,\ Per tre mesi lire8.
a Milano presso il signor C. F. Brot. 2933 Dirigersi tonglia postale o Mcobolli in letterastrancats alla

confrontato cogli altri Codici italiani ed esposto nelle fonti e nei motivi oirezione.della Rivista .tecnologsaa Italiana, via Goito e, Tom

BAGNI CASSO GIACOMO ASTANAO,'ADOLFO DE FORESTA, Gl0RNALE DEL GEMO CMLE
LUIGI GERRA, ORAZIO SPARA r GIOVANNI ALESSANDRO VAŒAROM

Vallese (Svizzera) i is
NEL MINISTERO 1)El LAVORI PUBBLICI

APERTO TUTTO L'ANN0
BOWLETTE a WM EERO - Minimum WN PRANCO
TBENTA e QWARANTA Minimum 9 PRANCHI

Vi si trovanogli steEsi divertimenti come negli Stabilimenti congeneri
d'oltre Reno.

Tavola confortevole e comodi appartamenti.

MANUALE
PER GLI UFFIZIALI DELLO STATO OIVILE

PER 10ANOELLIERI E PEE I GIUDIGI
Presso: L d.

Dirigere le defnande col rela¢ivo vaglia postalc alla tipografia .Bo#a.

Pazzzo L. T• 11 prest d'ablinonamento è fissate come segue:

Di pressima pubblicazione

BEIORRIO MIMMI I (IREREION
ASMINISTRATIVA, 70LITICA , ELETTORALE, GIUDIZIABIA E DIOCESANA

DEL REGNO D'lTALIA COMP,RESE LE PROVINCIE VENETE
PUBELICHO COLl?APPROVAZIONE ÐEf. MINISTERO DELL'INTERNO dal Dott. Cav. PIETRO DA8TIGI.IONI

Per le due Per la sola Per la sola p
parti riunite partoumelate udn afliola e

for la Capitale . . . . . . . . . L. Et 10 (§
Per le Provinele . . . . . . . . * 4 12 17
for PEstera

. . . . . . . . . . . • 28 14 20

Il preno degli.arretralid delle serie 1863-64 4 di lire 14 40 per catÏp
e della serie 1865 di lire 2A divisibilescome segue:

Sola parte u clale Sola-parte non utéciale
del 1863 L U • del 1863 L. 5 40
• 1864 5 60 m 1864 . 8 80
- 1465 • 12 · · 1865 e 17 .

Un grosso volume in-&• grande - Prezzo it. lire 4. Won si fanno abbuonafnenti che per una serie completa di sei fascicol . 11
presso si paga anticipatamente per aan sueno diun semestre.DifÍgersi COD Taglia p0SIAÌ0 alla Îlpografia ËREDI BOTTA• Le dimande d'abbeonamento debbono essere dirette franeM alred¡ re

Da haram in Firenge via Cavo*. a* 33, qccompagnate da corrispond, adFRENZE -- TIpografia El DI BOTT gagg,


